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Legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  

Istituz i o n e  dell’au t or i tà  idrica  tosca n a  e  delle  autori tà  per  il  servizio  di  ges t io n e  
inte gra t a  dei  rifiuti  urbani .  Modif ich e  alle  legg i  regio n a l i  25/1 9 9 8 ,  61/2 0 0 7 ,  20/2 0 0 6 ,  
30/2 0 0 5 ,  91/1 9 9 8 ,  35/2 0 1 1  e  14/2 0 0 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  63,  par te  prima,  del  29.12.2011  )
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Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n)  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  23  dicembr e  2009,  n.  191  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
plurienn ale  dello  Stato  "legge  finanziaria  2010"),  ed  in  par ticola re  l’articolo  2,  comma  186  bis;

Visto  il  decre to- legge  29  dicembr e  2010,  n.  225  (Proroga  dei  termini  previsti  da  disposizioni
legislative  e  di  interven ti  urgen ti  in  mate ria  tributa r ia  e  di  sostegno  alle  imprese  e  alle
famiglie),conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2011,  n.  10,  ed  in  par ticola re
l’articolo  1;

Visto  il decre to- legge  13  maggio  2011,  n.  70  (Semest r e  europeo  – Prime  disposizioni  urgent i  per
l’economia)  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  2011,  n.  106,  ed  in  particola re
l’articolo  10;

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  ed  in
particolar e  l’articolo  81;

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2011,  n.  37  (Disposizioni  sul  commissa r iam e n t o  di  cui
all'ar t icolo  81  della  legge  regionale  20  dicembr e  2010,  n.  65  “Legge  finanziaria  per  l'anno
2011”);

Vista  la  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,
n.  36  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche”);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  1997,  n.  26  (Norme  di  indirizzo  per  l'organizzazione  del
servizio  idrico  integr a to  in  attuazione  degli  articoli  11  e  12  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquina m e n to);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Vista  la  legge  regionale  22  novembr e  2007,  n.  61  (Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio
1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”  e  norme  per  la
gestione  integr a t a  dei  rifiuti);

Vista  la  legge  regionale  1°  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  acceler azione  per  la  realizzazione  delle
opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private .
Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  “Disciplina  degli  accordi  di
program m a”);

Vista  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambiental e  ed  energe t ico
regionale);
Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mate ria  di  espropr iazione  per
pubblica  utilità);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
dicembr e  2011;
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Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole  della  Prima  Commissione  consiliare,  espres so  nella
seduta  del  13  dicembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Occorre  che  la  Regione,  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidia rie t à ,  differenziazione  ed
adegua t ezza ,  provveda  alla  riat t ribuzione  delle  funzioni  eserci ta t e  dalle  autorità  di  ambito
ter ri toriale  ottimale  di  cui  agli  articoli  148  e  202  del  d.lgs.  152/2006,  in  attuazione  di  quanto
stabilito  dall’ar ticolo  2,  comma  186  bis,  della  l.  191/2009  che  prevede  la  soppres sione  di  tali
enti;  

2.  Poiché  il  termine  per  la  soppre s sione  delle  autori tà  di  ambito  terri toriale  ottimale,  di  cui
all’ar ticolo  2,  comma  186  bis,  della  l.  191/2009,  risulta  proroga to  al  31  dicembr e  2011  ai  sensi
dell’ar ticolo  1  del  d.l.  225/2010  e  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis t ri  25  marzo
2011  (Ulteriore  proroga  di  termini  relativa  al  Ministe ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del
ter ri torio  e  del  mare),  è  necessa r io  che  la  riat t ribuzione  delle  relative  competenze  operi  a
par ti re  dal  1°  gennaio  2012;

3.  In  conformit à  al  disposto  di  cui  all’ar ticolo  81,  comma  1,  della  l.r.  65/2010,  oltre  alla
riatt ribuzione  delle  funzioni  già  esercita t e  dalle  autorità  di  ambito  terri toriale  ottimale,  si  rende
necessa r io  procede r e  al  riordino  della  disciplina  del  servizio  idrico  integra to  e  di  quello  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  al  fine  di  garan t i r e  la  qualità,  l’efficienza  e  l’efficacia  di  tali
servizi,  anche  a  tutela  dell’utenza;  

4.  Benché  dal  suddet to  riordino  della  mate ria  risulti  esclusa  la  disciplina  degli  affidamen t i  dei
servizi,  di  competenza  esclusiva  statale,  la  Regione  intende  comunqu e  dare  attuazione  alla
volontà  popolare  espres sa  nel  recente  referen d u m  del  12  e  13  giugno  2011;

5.  Sempre  in  conformit à  a  quanto  previs to  dall’articolo  81,  comma  1,  della  l.r.  65/2010,  è  inoltre
istituito  un  unico  ambito  ter ri toriale  ottimale  di  livello  regionale  per  il  servizio  idrico  integr a to ,
al  fine  di  garan ti r e,  attr ave rso  la  riduzione  del  numero  degli  ambiti  terri toriali  ottimali  ed  il
successivo  processo  di  aggreg azione  dei  sogget t i  gestori ,  maggiori  economie  di  scala  e  quindi
maggior  efficacia  ed  efficienza  del  sistema,  nonché  l’introduzione  di  norme  volte  a  garant i r e  la
terzie tà  del  controllo;

6.  Gli  ambiti  terri toriali  per  la  gestione  del  servizio  idrico  integra to  e  per  la  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani  non  compr en do no  i  terri tori  dei  Comuni  di  Marradi ,  Firenzuola  e  Palazzuolo
sul  Senio,  già  facenti  par te  di  ambiti  terri toriali  della  Regione  Emilia  Romagn a  a  seguito  di
specifici  accordi  stipula ti  tra  le  Regioni  Toscana  ed  Emilia  Romagn a  ;

7.  Per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  vengono  invece  conferma t i  gli  attuali
tre  ambiti  terri toriali  ottimali,  istituiti  con  la  l.r.  61/2007\  in  segui to  ad  una  profonda  riflessione
che  ha  tenuto  conto  delle  cara t te r i s t iche  socio- economiche  e  terri toriali,  della  dotazione
impiantis t ica  esisten t e ,  nonché  delle  quanti tà  di  rifiuti  prodot ti  annualm en te ;

8.  Per  il  perseguimen to  delle  sudde t t e  finalità,  la  presen te  legge  confer ma  a  regime  un  unico
gestore  per  ambito  terri toriale  ottimale  sia  del  servizio  idrico  integr a to ,  sia  del  servizio  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani;

9.  Anche  in  consider azione  degli  esiti  del  referend u m  tenutosi  in  data  12  e  13  giugno  2011  è
opportuno  che  la  Regione,  relativamen te  al  settore  del  servizio  idrico,  ponga  in  esser e  un
confronto  con  le  rappre s en t a nz e  politiche,  economiche  e  sociali  ed  effettui  specifici
approfondime n t i ,  al  fine  di  individuar e  possibili  forme  di  partecipazione  dei  cittadini  utenti,  con
par ticolare  riferimen to  al  finanziame n to  dei  sogge t t i  gestori,  nonché  le  migliori  condizioni  per  il
raggiungim en to  dell’obiet tivo  di  un  unico  gestore  pubblico  a  livello  di  ambito  terri toriale
ottimale,  da  costruire  a  par ti re  dalla  prima  scadenza  delle  concessioni  in  esse re ;
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10.  In  relazione  alla  riduzione  della  disponibilità  di  risorse  idriche  consegu en t e  ai  cambiam en t i
climatici,  è  necessa r io  che  la  Regione  delinei,  nell’ambito  del  piano  ambienta le  ed  energe tico
regionale,  gli  indirizzi  specifici  ed  i program mi  stra t eg ici  per  la  costituzione  di  nuove  riserve  e
per  l’utilizzo  delle  capaci tà  residue  di  riserve  idriche  non  pienam en t e  utilizzate ,  in  coerenza  con
il piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  d.lgs.  152/2006  e  con  il piano  di  gestione
di  cui  all’ar ticolo  117  del  medesimo  decre to  legislativo;  

11.  In  attuazione  dei  principi  costi tuzionali  di  sussidia rie t à ,  differenziazione  ed  adegua tezza ,  le
funzioni  eserci ta t e  dalle  autorità  di  ambito  terri toriale  ottimale,  per  entram bi  i  servizi,  sono
att ribuite  ai  comuni,  i  quali  le  eserci tano  obbligato riam e n t e ,  per  ciascun  ambito  terri toriale
ottimale,  tramite  l’autorità  idrica  toscana  e  le  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integr a t a  dei
rifiuti  urbani,  enti  rappres e n t a t ivi  di  tutti  i  comuni  dell’ambito  terri toriale  ottimale  di
riferimen to  e  dotati  di  personali tà  giuridica  di  dirit to  pubblico,  autonomia  amminis t r a t iva,
organizza tiva,  patrimoniale  e  contabile;

12.  Al  fine  di  garant i r e  la  rappre s en t a t ivi tà  dei  comuni  all’interno  delle  nuove  autorità ,  gli
organi  di  tali  enti  sono  composti  da  sindaci  dei  comuni  appar t en e n t i  all’ambito  di  riferimen to,
ad  eccezione  del  diret tore  gener a le  e  del  revisore  unico  dei  conti,  che  hanno  competenza  di
natura  tecnica  e  gestionale  e  che,  pertan to,  vengono  nominat i  in  consider azione  delle
professionali tà  necessa r ie;  

13.  Per  il  servizio  idrico,  ove  l’ambito  terri toriale  è  unico,  è  necessa r io  garant i r e  la
rappr es e n t a n za  dei  comuni  all’interno  dell’assemblea  tramite  un  sistem a  di  c.d.  “grandi
elettori”,  preveden do  che  i  membri  dell’organo  assemblea r e  siano  scelti  da  conferenze  di
sindaci,  corrispond en t i  ai  preced en t i  sei  ambiti  terri toriali  ottimali,  alle  quali  è  attribui ta
peral t ro  anche  la  facoltà  di  formular e  propost e  e  indirizzi  sulle  principali  delibere  assemblea r i;

14.  Al fine  di  garant i r e  le  istanze  dei  comuni  individua ti  ai  sensi  dell’art icolo  2,  comma  3,  della
legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni
in  situazione  di  disagio  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziamen t i  per
la  redazione  e  l'at tuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla
legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell'a r t igiana to  artist ico  e
tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  cont ribu tivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”),
è  necessa r io  assicur a r e  la  rappre s en t a nz a  degli  stessi  nell’assem blea  e  nel  consiglio  diret t ivo
della  autorità  idrica  toscana ,  nonché  nel  consiglio  diret tivo  delle  autorità  per  il  servizio  di
gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani;  

15.  Sempr e  al  fine  di  assicura r e  l’attiva  partecipazione  di  tutti  i  comuni  toscani  alla
program m a zion e  ed  organizzazione  del  servizio  idrico  integr a to ,  è  attribui t a  ad  un  numero
qualificato  di  comuni  la  possibilità  di  richiede r e  il riesame  dei  principali  atti  dell’autori tà  idrica;

16.  L’assemblea  dei  sindaci  ha  funzioni  di  indirizzo  e  di  alta  amminis t r azione.  Il  consiglio
diret t ivo  affianca  alle  funzioni  consul tive,  di  controllo  e  di  raccordo  tra  assemblea  e  dire t tore
gener a le,  funzioni  di  amminis t r azione  attiva.  In  particolar e ,  sulla  base  delle  propos t e  presen t a t e
dalle  conferenze  ter ri toriali  e  nel  rispet to  degli  indirizzi  dell’assem blea ,  definisce  la  propos ta
tariffaria  e  approva  le  modifiche  alla  convenzione  col  gestore .  (29)

17.  Il  diret tor e  gener ale  è  l’organo  di  amminis t r azione  attiva  dell’autori tà ,  ne  ha  la
rappr es e n t a n za  legale,  dispone  sulla  sua  organizzazione  interna  e  funzioname n to  e  ad  esso
sono  attribui te ,  non  solo  le  funzioni  di  natura  gestionale  relative  all’organizzazione  e  controllo
sui  servizi,  ma  anche  le  altre  funzioni  che  le  leggi  regionali  e  la  normativa  nazionale  hanno  in
passa to  assegna to  alle  autorità  di  ambito  terri toriale  ottimale  e  che,  per  effetto  della  presen t e
legge,  sono  eserci ta t e  dalle  nuove  autorità;

18.  Per  il  servizio  idrico,  ove  l’autorità  idrica  ha  competenza  su  tutto  il  terri torio  regionale,  è
inoltre  necessa r io  garan t i r e  il  rappor to  con  le  realtà  locali,  attr averso  un’organizzazione
dell’ente  articolat a  in  stru t tu r e  periferiche  che  operano  con  riferimen to  agli  ambiti  delle
conferenze  terri toriali  dei  sindaci;
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19.  E’  inoltre  necessa r io  ridefinire  il  ruolo  della  Regione  in  relazione  al  nuovo  asse t to  delle
funzioni  e  competenze ,  così  come  delinea t e  dal  d.lgs.  152/2006,  dal  d.l.  70/2011,  nonché  dalla
recen te  giurisprud e nz a  della  Corte  Costituzionale;

20.  Nel  servizio  idrico  integr a to  la  Regione  si  riserva  funzioni  per  l’individuazione  e
realizzazione  degli  interven t i  stra t egici  di  interes se  regionale ,  da  seleziona r e  anche  tra  quelli
già  previs ti  nel  piano  di  ambito;

21.  Poiché  occorre ,  in  par ticola re ,  assicur a r e  la  realizzazione  dei  suddet t i  interven ti  nei  tempi
previsti,  la  Regione,  oltre  a  concorr e r e  finanzia riam e n t e ,  si  riserva  l’esercizio  dei  poteri
sostitutivi  previsti  dalla  l.r.  35/2011,  come  modifica ta  dalla  presen te  legge,  che  possono  così
essere  attivati  in  aggiunta  ai  poteri  sosti tu tivi  già  previs ti  dall’ar ticolo  152  del  d.lgs.  152/2006
in  caso  di  inadempienza  del  gestore  e  successiva  inerzia  della  nuova  autorità  idrica;

22.  Nel  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  la  Regione  si  riserva ,  invece,  l’esercizio
dei  poteri  sostitutivi  disciplina ti  dalla  l.r.  35/2011,  sempre  come  modifica ta  dalla  presen t e
legge,  per  assicura r e  la  realizzazione  di  tutte  le  opere  previste  nei  piani  di  ambito,  che  vengono
così  definite  diret ta m e n t e  in  legge  opere  di  interess e  stra tegico  regionale;

23.  Analogame n t e  a  quanto  già  previsto  dall’ar t icolo  152  del  d.lgs.  152/2006  per  il  servizio
idrico  integr a to ,  si  rende  necessa r io  anche  nel  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani
riservar e  alla  Regione  i  poteri  sostitutivi  necessa ri  a  far  fronte  ad  eventuali  inadempienze  del
gestore  e  alla  successiva  inerzia  delle  nuove  autorità;

24.  Riguardo  al  servizio  idrico  integr a to  occorre  specifica re  gli  ulteriori  contenu ti  della
pianificazione  e  program m azione  rispet to  a  quanto  già  previsto  dall’ar ticolo  149  del  d.lgs.
152/2006;

25.  Occorre  dotar e  la  Regione  degli  strume n t i  necessa ri  all’esercizio  delle  funzioni  che  la
presen te  legge  le  riserva,  att rave rso  l’istituzione  presso  la  Giunta  regionale  dell’osserva to r io
regionale  per  il  servizio  idrico  integr a to  e  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani,  con  il compito
di  acquisire  ed  elabora r e  le  informazioni  ed  i  dati  sulla  progra m m azion e,  organizzazione  e
gestione  dei  servizi;  

26.  Al fine  di  tutelare  i  dirit ti  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti  dei  servizi  e  garan t i r e  la  qualità ,
l’universali t à  e  l’economicità  delle  relative  prest azioni,  è  necessa r io  garan ti r e  forme  e
strumen t i  per  la  partecipazione  popolare ,  attr aver so  l’istituzione  presso  il Consiglio  regionale  di
un  comita to  per  la  qualità  dei  servizi,  composto  dai  rappr es en t a n t i  dei  sogge t t i  interes sa t i ,  con
il compito  di  segnala r e  eventuali  criticità  e  formular e  propos te  alle  autori tà;   ciò  fermo  restan do
l’obbligo  per  i  sogge t t i  gestori  del  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  461,
della  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2008”);

27.  Occorre ,  infine,  detta r e  una  disciplina  transi toria  per  assicur a r e  la  funzionalità  del  sistema
nelle  more  della  costituzione  degli  organi  delle  nuove  autorità ,  individuando  i  sogge t t i  che
dovranno  provveder e  agli  adempim en t i  a  ciò  necessa r i ,  nonché  all’esercizio  delle  funzioni  delle
stesse  autorità;

28.  Poiché  il  processo  di  riforma  della  l.r.  61/2007  non  si  è  ancora  concluso,  è  necessa rio
prevede r e  la  possibilità  di  modificare  i piani  straordina r i  per  i primi  affidamen t i  del  servizio  per
sopravvenu t e  esigenze  straordina r i e  ed  ove  ciò  risulti  funzionale  ad  una  maggiore  efficienza
nella  gestione  del  servizio;

Approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
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 Ogget to  e  finalità  

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  final i t à  

 Art.  1
 Ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen t e  legge  detta  norme  in  mate ria  di  servizio  idrico  integra to  e  di  servizio  di  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani  provvedendo:  

a)  alla  definizione  dell’ambito  territo riale  ottimale  di  livello  regionale  per  il servizio  idrico  integra to;  
b)  alla  nuova  allocazione  delle  funzioni  già  att ribui te  alle  soppres se  autori tà  d’ambito  territo riale  

ottimale  di  cui  agli  articoli  148  e   201  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  
mater ia  ambientale);  

c)  al  riordino  della  disciplina  regionale  del  servizio  idrico  integra to  e  di  quella  concern e n t e  la  tutela  
della  risorsa  idrica;  

d)  al  riordino  della  disciplina  regionale  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani;  
e)  alla  definizione  della  disciplina  transi toria  per  garant i re  la  continui tà  del  sistema.  

 TITOLO  II
 Norme  in  materia  di  servizio  idrico  integra to  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  l’orga n i z z a z i o n e  del  serv i z i o  idrico  int e g r a t o  

 Art.  2
 Individuazione  dell’ambito  territoriale  ottimale  per  il servizio  idrico  integrato  

 1.  Ai fini  della  gestione  del  servizio  idrico  integra to  è  istituito  l’ambito  terri to riale  ottimale  comprend e n t e
l’intera  circoscr izione  territo r iale  regionale,  con  esclusione  dei  terri to ri  dei  Comuni  di  Marradi,  Firenzuola
e  Palazzuolo  sul  Senio.  

 2.  Per  l’organizzazione  coordina t a  del  servizio  idrico  integra to,  la  Giunta  regionale  può  stipula re  accordi
con  le  regioni  limitrofe,  che,  previa  intesa  con  l’autorità  idrica  toscana  di  cui  all’articolo  3,  e  senti ti  i
comuni  intere ss a t i ,  possono  compren d e r e  la  costituzione  di  ambiti  territo riali  inter r egionali ,  qualora  tali
ambiti  risultino  funzionali  all’organizzazione  più  efficiente ,  efficace  ed  economica  del  servizio.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  la  modifica  alla  delimitazione  terri to riale  dell’ambito  terri to r iale  ottimale
unico  è  dispost a  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  3
 Autorità  idrica  toscana  

  1.  E’  istituita  l’autori tà  idrica  toscana ,  ente  rappre s e n t a t ivo  di  tutti  i  comuni  appar t e n e n t i  all’ambito
territo r iale  ottimale  di  cui  all’articolo  2,  di  seguito  denomina t a  autorità  idrica.  

 2.  L’autori tà  idrica  ha  personalità  giuridica  di  dirit to  pubblico  ed  è  dotata  di  autonomia  organizza tiva,
amminist r a t iva,  e  contabile.  

 3.  L’autori tà  idrica  è  dotata  di  un  proprio  patrimonio  costitui to  da:  
a)  un  fondo  di  dotazione  costituito  dai  beni  di  cui  all’articolo  52;  
b)  gli  eventuali  conferimen ti  in  natura  effettua t i  dai  comuni;  
c)  le  acquisizioni  diret te  effettua t e  dall’autori tà  idrica  con  mezzi  propri.  

 Art.  4
 Attribuzione  delle  funzioni  già  esercitate  dalle  autorità  di  ambito  territoriale  ottimale  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012,  le  funzioni  già  eserci ta t e ,  secondo  la  norma tiva  statale  e  regionale ,
dalle  autori tà  di  ambito  territo riale  ottimale  di  cui  all’ articolo  148  del  d.lgs.  152/2006  sono  trasfe r i te ,  per
l’intero  ambito  terri to riale  ottimale  di  cui  all’articolo  2  della  presen t e  legge,  ai  comuni,  che  le  eserci tano
obbliga to riam e n t e  tramite  l’autori tà  idrica  istituita  ai  sensi  dell’articolo  3.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  l’autorità  idrica  svolge  le  funzioni  di  progra m m azione ,  organizzazione  e
controllo  sull’attività  di  gestione  del  servizio  idrico  integra to,  nel  rispe t to  delle  dete r minazioni
dell’Autorità  di  regolazione  per  energia  reti  e  ambiente  (ARERA),  di  seguito  definita  Autorità  nazionale,  di
cui  all’articolo  21,  comma  19,  del  decre to- legge  6  dicembre  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgent i  per  la
crescita ,  l'equi tà  e  il  consolidam en to  dei  conti  pubblici),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  22
dicembr e  2011,  n.  214  (30 ) .

 Art.  4  bis  
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 Funzioni  in  materia  di  bonifica  di  siti  contaminat i  (13)  

1.  Nell’ambito  delle  aree  di  cui  all’articolo  36  bis,  commi  2  e  3,  del  decre to- legge  22  giugno  2012,  n.  83
(Misure  urgent i  per  la  cresci ta  del  Paese),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  134,
la  Regione  può  avvalersi ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  44  della  legge  regionale  13  luglio  2007  n.  38  (Norme  in
materia  di  contr a t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolar i tà  del  lavoro),  dell’Autori tà
idrica  toscana  per  la  proge t t azione  e  l’affidame n to  degli  interven t i  di  bonifica  da  effettua r e  mediante
depurazione  delle  acque  di  falda,  nonché  per  il  monitorag gio  sull’at tuazione  degli  stessi ,  anche  al  fine  di
consent i r e  l’utilizzazione,  previi  eventuali  necessa r i  intervent i  di  adegua m e n t o ,  degli  impianti  di
trat ta m e n t o  delle  acque  reflue  già  esisten t i .

2.  I proge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  approva t i  dalla  Regione.

3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  stipula  specifici  accordi  con  l’Autorità  idrica  e  gli  altri  sogge t t i
intere ss a t i .

 Art.  5
 Ordinam en to  dell’autorità  idrica  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge,  all’autori tà  idrica  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
titolo  IV della  par te  I e  quelle  di  cui  ai  titoli  I,  II,  III,  IV,  V, VI e  VII  della  par te  II  del  decre to  legislativo  18
agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordina m e n to  degli  enti  locali).  

 Art.  6
 Organi  dell’autorità  idrica  

 1.  Gli  organi  dell’autor i tà  idrica  sono:  
a)  l’assemblea ;
a  bis)  il consiglio  diret t ivo;  (31)

b)  il diret tor e  general e;  
c)  il revisore  unico  dei  conti.  

 Art.  7
 Assem blea  

 1.  L’assemblea  è  composta  dai  sindaci,  o  loro  delega ti ,  dei  cinquan ta  comuni  individua t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  13,  comma  4.  (32 )

1  bis.  Il  sindaco  può  delega re  un  assesso re  oppure  un  sindaco  o  assessore  di  altro  comune ,  purché  il
comune  appar t e n g a  alla  medesima  conferenza  territo riale  e  il  delega to  sia  componen t e  dell’assem blea .
Ciascun  sindaco  o suo  delega to  non  può  rappre s e n t a r e  più  di  tre  amminist r azioni  oltre  la  propria.  (33 )

 2.  L’assemblea  è  validame n t e  costituita  quando,  alla  scadenza  del  termine  per  il  suo  rinnovo,  le
conferenze  terri to r iali  abbiano  individua to  almeno  la  metà  più  uno  dei  membri.  

 3.  I  membri  dell’assemblea  restano  in  carica  cinque  anni  ed  eleggono  al  loro  interno  un  presiden t e ,  con
funzioni  di  organizzazione  e  coordina m e n to  dei  lavori  dell’assem blea  medesima.  

 4.  Le  sedute  dell'asse m blea  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen ti ,  a  condizione
che  siano  rappre s e n t a t i  almeno  due  comuni  per  ciascun a  delle  conferenze  terri to riali  di  cui  all’ar ticolo  13.
Lo  statu to  dell'au to r i t à  idrica  può  disciplinare  la  seduta  in  seconda  convocazione  dete rminan do  un  diverso
numero  di  presenze  e  condizioni  ai  fini  della  sua  validità.  (12 )  

 5.  Le  deliberazioni  sono  assunte  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i .  

 6.  In  prima  convocazione,  lo  statu to  ed  il  piano  di  ambito  sono  approva t i  con  il  voto  favorevole  dei  due
terzi  dei  componen t i  dell’assem blea .  Dalla  seconda  convocazione  l’assemblea  delibera  con  le  maggioranze
di  cui  al  comma  5  o di  cui  al  comma  7.  

 7.  Lo  statu to  dell’autor i tà  idrica,  fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  6,  può  stabilire  maggioranze
diverse,  anche  attribuen do  pesi  diversi  ai  compone n ti  dell’assemblea .  

 8.  Alle  sedute  dell’assemblea  sono  invitati  a  par tecipa r e ,  con  funzioni  consultive  e  senza  dirit to  di  voto,
l’assessore  regionale  competen t e  o  un  suo  delega to.  

 9.  Per  la  par tecipazione  all’assemblea  non  è  prevista  la  corresponsione  di  alcuna  indenni tà .  

9  bis.  La  Regione  mette  a  disposizione  dell’assemblea ,  a  titolo  gratui to ,  i propri  spazi  di  rappre s e n t a nz a
per  lo  svolgimento  delle  sedute,  quando  ques to  non  precluda  le  attività  regionali  progra m m a t e .  (14 )  

 Art.  8
 Funzioni  dell’asse m blea  (34)

 1.  L'assem blea  svolge  funzioni  di  indirizzo  e  di  alta  amminis t r azione  dell'autor i tà  idrica.  In  par ticola re
provvede:
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a)  all'approvazione  dello  statu to  contenen t e  le  norme  di  funzioname n to  dell'autor i tà  idrica  e  dei
criteri  genera li  in  mate ria  di  ordiname n to  degli  uffici  e  dei  servizi;

b)  all'app rovazione  e  aggiorna m e n to  del  piano  di  ambito  di  cui  all'ar t icolo  19,  anche  sulla  base  delle
propost e  formula te  dalle  conferenze  terri to r iali  di  cui  all'ar t icolo  13;

c)  all'approvazione  del  piano  opera tivo  di  emergenza  per  la  crisi  idropotabile  di  cui  all'ar t icolo  20;
d)  all'approvazione  della  convenzione  e  dei  relativi  allegat i  che  regolano  i  rappor ti  con  il  sogget to

gestore  nonché  le  relative  modifiche,  fatto  salvo  quanto  previsto  all’articolo  11  bis,  comma  1,
letter a  b);

e)  alla  formulazione  di  indirizzi  genera li  al  consiglio  diret t ivo  concern e n t i:

1)  la  definizione  della  propos ta  tariffaria  e  l’aggiorna m e n t o  degli  atti  da  trasme t t e r e  all’Autorità
nazionale  ai  fini  della  sua  approvazione;

2)  gli  aggiorna m e n t i  della  convenzione  e  del  relativo  disciplinare  consegue n t i  all'approvazione
della  propost a  tariffaria  o  comunqu e  necessa r i  a  recepir e  le  dete r minazioni  dell'Autori tà
nazionale  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  1,  lette r a  b);

3)  il regolame n to  d’utenza  e  la  carta  della  qualità  del  servizio  che  il gestore  è  tenuto  ad  adot ta r e ;

4)  la  definizione  e  l’aggiorna m e n t o  della  componen t e  tariffaria  di  cui  all’articolo  25,  da  proporr e
all’approvazione  della  Autorità  nazionale;

f)  alla  scelta  della  forma  di  gestione;
g)  alla  dete rminazione  del  corrispe t t ivo  dovuto  dal  sogget to  gestore  del  servizio  idrico  integra to  per

la  depurazione  delle  acque  reflue  urbane  negli  impianti  di  depurazione  prevalen te m e n t e  indust ria li
di  cui  all’ar ticolo  13  bis  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle
acque  dall’inquinam e n t o);  

h)  alla  nomina  del  diret tor e  genera le ,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  9,  del  revisore  unico
dei  conti,  nonché  dei  membri  del  consiglio  diret t ivo;

i)  alla  formulazione  di  indirizzi  al  diret tor e  genera le  per  l'amminist r azione  dell'au to r i t à  idrica;
l)  all’approvazione  del  progra m m a  annuale  delle  attività  e  dei  bilanci  dell’ente  predispos ti  dal

diret tor e  genera le .

 Art.  9
 Diret tore  generale

 1.  Il  diret tor e  generale  è  l’organo  di  amminist r azione  dell’autori tà  idrica  ed  è  nomina to  dall’assemblea ,
d’intesa  con  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  nell’ambito  di  una  rosa  di  tre  candida ti ,  individua ti ,  ad
esito  di  procedur a  compar a t iva  pubblica,  (35)  tra  sogget t i  in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale ,  o
equivalen te ,  e  di  alta  professionalità  e  comprovata  esperienza  manage r iale  almeno  quinquen n ale  nel
settore  dei  servizi  pubblici  locali  o  con  documen t a t a  esperienza  almeno  quinquenn ale  di  direzione
amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  stru t tu r e  pubbliche  o private  nel  settor e  dei  servizi  pubblici  locali.  

 2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  informa  il Consiglio  regionale  dell’intesa  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  general e  è  disciplina to  con  contra t to  di  dirit to  privato  di  dura t a  di
cinque  anni  (36 ) .  Il  diret tor e  general e  percepisce  un  trat t am e n t o  economico  dete rmina to  dall’assem blea
con  riferimen to  ai  parame t r i  relativi  alle  figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  locale.  

 4.  L'incarico  di  diret tor e  genera le  ha  carat t e r e  di  esclusività  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  è  subordina to  al
collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  utile  ai  fini  del
trat t am e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza  ed  i  relativi  oneri  contribu t ivi  sono  a  carico  del  bilancio
dell 'au to r i t à .  

 5.  Alla  nomina  del  diret tor e  genera le  si  applicano  le  cause  di  esclusione  ed  incompa tibili tà  definite  dagli
articoli  10,  11  e  12,  (5)  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione).   

 6.  Il  contr a t to  disciplina  la  revoca  dall’incarico,  nonché  la  risoluzione  anticipa t a  del  rappor to  di  lavoro
anche  con  riferimen to  a  cause  imputabili  alla  responsa bili tà  dello  stesso  diret tor e  generale .  

 7.  L’incarico  di  diret tor e  genera le  è  revoca to  dall’assemblea  nei  casi  previsti  dal  contr a t to  di  lavoro  o  in
caso  di  grave  violazione  degli  indirizzi  impar t i t i  dall’assemblea  medesima  ai  sensi  dell’articolo  8,  con  le
seguen t i  modalità:  

a)  su  propos t a  del  consiglio  diret t ivo,  di  intesa  con  il Presiden te  della  Giunta  regionale ,  approva ta  da  
almeno  i due  terzi  dei  componen t i  dell’assemblea ;  

b)  su  propost a  e  approvazione  dei  due  terzi  dei  componen ti  dell’assem blea ,  dandone  comunicazione  
al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 Art.  10
 Funzioni  del  diret tore  generale  (37)
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 1.  Il  diret tor e  genera le  ha  la  rappre se n t a nz a  legale  dell'ent e  e  svolge  funzioni  di  natura  regolatoria  e
gestionale ,  provveden do  in  par ticola r e:

a)  all'affidamen to  del  servizio;
b)  alla  gestione  della  convenzione  per  l'affidamen to  del  servizio;
c)  al  controllo  sull'a t t ività  del  sogget to  gestore  del  servizio  ed  all'applicazione  delle  sanzioni  e  delle

penali  contra t t u a li  previste  in  caso  di  inadempienza  del  gestore  medesimo,  nonché  all'ese r cizio  dei
poteri  sostitu tivi  di  cui  all'ar t icolo  152,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006;

d)  all'approvazione  dei  proge t t i  definitivi  delle  nuove  opere  e  dei  nuovi  interven t i  previsti  dal  piano
d'ambito;

e)  alla  predisposizione  della  relazione  annuale  da  presen t a r e  all’assemblea  ai  sensi  dell’ar ticolo  24;
f)  alla  richies ta  della  dichiar azione  dello  sta to  di  emergenza  idropotabile;
g)  allo  svolgimen to  delle  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sull'applicazione  delle  disposizioni

contenu te  nel  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  27;
h)  alla  predisposizione  dei  bilanci  dell’AIT  e  degli  altri  atti  da  sottopor r e  all'approvazione

dell'asse m blea  e  del  consiglio  diret t ivo.

2.  In  attuazione  degli  indirizzi  dell’assemblea ,  il  diret tor e  genera le  dispone  sull'organizzazione  interna  e
sul  funzionam e n to  dell'ent e ,  dirigendone  la  stru t tu r a  opera t iva  e,  in  par ticola r e ,  provvede:

a)  alla  predisposizione  del  piano  esecutivo  di  gestione  e  del  piano  dettaglia to  degli  obiet tivi,  sulla
base  delle  indicazioni  contenu te  nel  progra m m a  annuale  delle  attività  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma
1,  letter a  j);

b)  all’approvazione  del  regolame n to  di  ordiname n to  degli  uffici  e  dei  servizi  e  della  dotazione
organica  del  personale .

3.  Ai soli  fini  della  stipula  del  contra t to  del  diret tor e  general e ,  la  rappre se n t a nz a  legale  dell'autor i tà  idrica
è  attribui ta  al  presiden t e  dell'assem blea .

 Art.  11
 Consiglio  dirett ivo

 1.  Il  consiglio  diret t ivo  è  composto  da  tredici  membri ,  nomina ti  dall'assem ble a  tra  i  suoi  componen t i ,
garan te n do  la  rappre s e n t a nz a  di  almeno  un  comune  di  cui  all’articolo  13,  comma  5,  e  di  almeno  due
membri  per  ciascuna  conferenza  terri to riale .  (38 )  

 2.  Abroga to.  (39 )

 3.  Il  consiglio  diret t ivo  delibera  validamen t e  con  la  presenza ,  in  prima  convocazione,  di  otto  membri  ed  il
voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i .  In  caso  di  parità  prevale  il voto  del  presiden te .  In  seconda
convocazione,  il consiglio  diret t ivo  delibera  validamen t e  con  il voto  della  maggioranza  dei  presen t i .  (40 )

 4.  Alle  sedute  del  consiglio  diret t ivo  è  invitato  a  partecipa re ,  con  funzioni  consultive  e  senza  dirit to  di
voto,  l’assesso re  regionale  compete n t e  per  mater ia  ovvero,  in  caso  di  sua  assenza,  il  dirigente  della
strut tu r a  regionale  competen t e .  

 5.  I  membri  del  consiglio  eleggono  al  loro  interno  un  presiden te ,  con  funzioni  di  organizzazione  e
coordinam e n to  dei  lavori  del  consiglio  medesimo.  

 6.  I membri  del  consiglio  non  percepiscono  alcuna  indennit à .

 Art.  11  bis  
Funzioni  del  consiglio  diret tivo  (41 )

1.  Il  consiglio  diret t ivo,  sulla  base  delle  propos t e  presen ta t e  dalle  conferenze  terri to riali  di  cui  all’articolo
13  e  nel  rispe t to  degli  indirizzi  generali  formulat i  dall’assemblea :

a)  provvede  alla  definizione  della  propos t a  tariffaria  e  all’aggiorna m e n t o  degli  atti  da  trasme t t e r e
all’Autorità  nazionale ,  ai  fini  della  sua  approvazione;

b)  approva  gli  aggiorna m e n t i  della  convenzione  e  del  relativo  disciplinare  consegue n t i
all’approvazione  della  propos t a  tariffaria  o  comunqu e  necessa r i  a  recepir e  le  dete rmin azioni
dell’Autori tà  nazionale;

c)  approva  il  regolame n to  d’utenza  e  la  car ta  della  qualità  del  servizio  che  il  gestore  è  tenuto  ad
adott a r e  nonché  le  relative  modifiche.

2.  Il  consiglio  diret t ivo  provvede  altresì:
a)  ad  esprimere  un  parere  prevent ivo  sugli  atti  da  sottopor r e  all’at tenzione  dell’assemblea ;
b)  alla  verifica  della  coerenza  dell'a t t ività  del  diret tor e  genera le  rispet to  agli  indirizzi  formula ti

dall 'assem ble a ,  informan don e  l'assemblea  stessa;
c)  alla  definizione,  nel  rispe t to  degli  indirizzi  generali  formulat i  dall’assemblea ,  della  componen t e

tariffaria  relativa  agli  interven t i  strat egici  di  cui  all’ar ticolo  25,  da  sottopor r e  all’approvazione
dell’Autori tà  nazionale .
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 Art.  12
 Revisore  unico  dei  conti  

 1.  L’assemblea  nomina  il  revisore  unico  dei  conti  ed  il suo  supplente  fra  i sogge t ti  iscrit t i  nel  regist ro  dei
revisori  contabili,  secondo  la  disciplina  prevista  dal  d.lgs.  267/2000  (42 ) .

 2.  Il  revisore  resta  in  carica  sette  anni  e  non  può  essere  riconferm a to .  

 3.  Al  revisore  spet t a  un'indennit à  annua  dete r mina t a  dall’assem blea ,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to
dall’ articolo  241  del  d.lgs  267/2000 ,  facendo  riferimen to ,  per  quanto  riguard a  la  classe  demografica,  al
comune  dell’ambito  con  il maggior  numero  di  abitan ti .  

 4.  Il  revisore  verifica  la  regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali.  

 5.  Il  revisore  relaziona  annualme n t e  all’assem blea  sui  risulta t i  dell'a t t ività  svolta.  

 Art.  13
 Conferenz e  territoriali  della  Toscana  

 1.  Il  terri to rio  della  Toscana  è  ripar t i to  in  sei  conferenze  terri to r iali  così  individua te:  
a)  conferenza  territo riale  n.  1,  denomina t a  "Toscana  Nord";  
b)  conferenza  terri to r iale  n.  2,  denomina ta  "Basso  Valdarno";  
c)  conferenza  terri to r iale  n.  3,  denomina ta  "Medio  Valdarno";  
d)  conferenza  terri to r iale  n.  4,  denomina ta  "Alto  Valdarno";  
e)  conferenza  terri to r iale  n.  5,  denomina ta  "Toscana  Costa";  
f)  conferenza  terri to r iale  n.  6,  denomina ta  "Ombrone".  

 2.  L’appar t e n e nz a  di  ciascun  comune  alle  conferenze  territo r iali  di  cui  al  comma  1,  è  indicat a
nell’allega to  A della  presen t e  legge.  

  3.  Ciascuna  conferenza  territo riale  è  composta  dai  sindaci,  o  loro  delega ti ,  dei  comuni  ricaden t i
nell’ambito  terri to r iale  di  riferimen to .  Per  la  par tecipazione  alla  conferenza  non  è  prevista  la
corresponsione  di  alcuna  indennit à .  

 4.  Le  conferenze  territo riali  nominano  i componen t i  dell’assemblea  nel  numero  individua to  per  ciascuna
conferenza  terri to r iale  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  Tale  numero  è  stabilito  sulla  base  dei
criteri  di  popolazione,  estensione  terri to riale  e  disagio.  (43 )

 5.  Per  ciascuna  conferenza  almeno  due  compone n ti  sono  individua ti  tra  i  comuni  di  cui  all’ articolo  80,
comma  3,  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  della  autonomie  locali)  (6)
con  valore  dell’indicatore  unita rio  del  disagio  superiore  al  valore  medio  degli  indicatori  della  conferenza  di
riferimen to  (44 ) .

 6.  Ai fini  di  cui  al  comma  4,  ciascuna  conferenza  è  convoca ta  almeno  venti  giorni  prima  della  scadenza
dei  componen ti  dell’assem blea .  

 Art.  14
 Funzioni  delle  conferenz e  territoriali  della  Toscana  (45)

 1.  I  sindaci  di  ciascuna  conferenza  terri to riale ,  o  i  loro  delega t i ,  in  riferimen to  al  territo rio  di  propria
compete nz a ,  si  riuniscono  al  fine  di:

a)  individua re  i  comuni  che  partecipano  all'asse mble a  dell'au tori t à  idrica  nel  rispe t to  di  quanto
stabilito  all’articolo  13;

b)  formulare  propos te  al  consiglio  diret t ivo  conformi  agli  indirizzi  generali  dell’assemblea  per:

1)  la  definizione  della  propos ta  tariffaria  e  l’aggiorna m e n t o  degli  atti  da  trasme t t e r e  all’Autorità
nazionale;

2)  gli  aggiorna m e n t i  della  convenzione  e  del  relativo  disciplinare  consegu e n t i  all’approvazione
della  propos ta  tariffaria  o  comunqu e  necessa r i  a  recepi re  le  dete rminazioni  dell’Autorità
nazionale;

3)  l’approvazione  del  regolamen to  d'utenza  e  della  car ta  della  qualità  del  servizio  che  il gestore  è
tenuto  ad  adot ta r e ,  nonché  le  relative  modifiche;

4)  formulare  propost e  per  il migliorame n to  dell'organizzazione  del  servizio.

2.  Il  consiglio  diret t ivo  può  non  accoglier e ,  o  accoglie re  solo  parzialmen t e ,  le  propost e  di  cui  al  comma  1,
letter a  b),  nel  caso  in  cui  esse  non  risultino  conformi  agli  eventuali  indirizzi  forniti  dall'assem blea  o  alla
norma tiva  vigente ,  assegn an d o  un  congruo  termine  alla  conferenza  terri to riale  per  riformular e  la
propost a .  Decorso  inutilmente  tale  termine  o  in  caso  di  reite razione  della  propos t a ,  il  consiglio  diret t ivo,
con  espre ss a  motivazione,  delibera  autonom a m e n t e .

3.  Qualora  le  conferenze  territo riali  non  provvedano  a  formulare  le  propos te  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),
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il consiglio  diret t ivo  assegn a  loro  un  congruo  termine ,  decorso  il quale  delibera  autonom a m e n t e .

 Art.  15
 Funziona m e n to  delle  conferenz e  territoriali  della  Toscana  

 1.  Le  deliberazioni  di  ciascuna  conferenza  territo riale  sono  valide,  in  prima  convocazione,  con  il  voto
favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei  sindaci,  o  loro  delega ti ,  che  la  compongono,  a  condizione  che  gli
stessi  rappre se n t ino  almeno  i due  terzi  della  popolazione  residente  nell’ambito  territo riale  di  riferimen to .
In  seconda  convocazione  le  conferenze  territo riali  delibera no  a  maggioranza  dei  presen t i .  

 2.  La  conferenza  è  presiedu ta  dal  sindaco  o  da  suo  delega to,  (46)  del  comune  con  il  maggior  numero  di
abitan t i  tra  quelli  ricaden t i  nell’ambito  territo riale  di  riferimen to,  che  provvede  alla  sua  convocazione.  

 3.  I  sindaci  o  i  loro  delega t i  che  partecipano  alle  riunioni  delle  conferenze  non  percepiscono  alcuna
indennit à .  

 Art.  16
 Controllo  dei  comuni  

 1.  Il  piano  di  ambito,  con  particola re  riferimen to  all’individuazione  dell’ordine  di  priorità  degli  interven t i ,
nonché  gli  atti  concerne n t i  la  dete rminazione  della  tariffa  sono  sottopos ti  a  riesam e  su  richiest a  di  venti
comuni,  formula ta  con  istanza  debitame n t e  motivata .  

 2.  L’assemblea  o  il  consiglio  diret t ivo  nel  caso  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  1,  lette r a  a)  (47)  si
pronuncia  entro  tren ta  giorni.

 3.  I  comuni  possono  formulare  osservazioni  all’autori tà  idrica  sulla  base  degli  element i  forniti  dalla
relazione  di  cui  all’articolo  24.  

 Art.  17
 Articolazione  organizza tiva  dell’autorità  idrica  

  1.  Per  lo  svolgimen to  delle  proprie  attività  tecniche  ed  opera t ive,  l'autor i tà  idrica  è  dotata  di  una
strut tu r a  centr ale  di  livello  regionale ,  articola ta  in  stru t tu r e  periferiche  che  operano  con  riferimen to  agli
ambiti  terri to riali  delle  conferenze  di  cui  all’ar ticolo  13.  

 2.  Ai  fini  del  comma  1,  l’autorità  idrica  è  dotat a  di  un  proprio  ruolo  organico  a  cui  si  applica  lo  sta to
giuridico  ed  il  trat ta m e n to  economico  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  che  trovano  applicazione
per  i dipende n t i  degli  enti  locali.

 3.  L’autorità  idrica,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge,  si  dota  del  regolamen to  di  cui
all’articolo  10,  comma  2,  lette r a  b)  (48 ) .

 Art.  18
 Gestore  del  servizio  idrico  integrato  

 1.  Per  garant i r e  che  la  gestione  unita ria  risponda  a  crite ri  di  efficienza  ed  efficacia,  alla  scadenza  delle
concessioni  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il  servizio  idrico  è  affidato  ad  un
unico  sogget to  gestore;  negli  atti  per  l’affidamen to  del  servizio,  l’autorità  idrica  indica  tempi  e  modalità
del  rimborso  al  gestore  uscente  degli  investimen ti  non  ancora  ammort izza t i .  

 2.  I rappor t i  tra  l’autori tà  idrica  ed  il  sogge t to  gestore  del  servizio  sono  regola ti  da  apposit a  convenzione
e  relativo  disciplinare  approva t i  sulla  base  dello  schema  tipo  adot ta to  dall’Autorità  nazionale  (49) .

 Art.  19
 Piano  di  ambito  (50 )

 1.  Il  piano  di  ambito  è  approva to  dall'autor i tà  idrica  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  149  del
d.lgs.  152/2006  e  delle  dete rminazioni  dell’Autori tà  nazionale  e  contiene  altresì  misure  per
l'ottimizzazione  della  rete  di  adduzione  e  distribuzione  del  servizio  idrico  integra to.

2.  Sulla  base  delle  priorità  indicate  nel  documen to  opera tivo  regionale  di  cui  all’articolo  25,  comma  2,  il
piano  di  ambito  è  aggiorna to  mediante  la  rimodulazione  del  program m a  degli  intervent i  e
dell’ar ticolazione  tariffaria ,  da  sottopor r e  all’approvazione  dell’Autorità  nazionale .

3.  Il  piano  di  ambito  è  attua to  attrave r so  la  rimodulazione  periodica  del  progra m m a  degli  interven t i  in
sede  di  aggiorna m e n t o  della  tariffa.

 Art.  20
 Piano  operativo  di  emergen za  per  la  crisi  idropotabile  (51)

 1.  L'autor i tà  idrica  predispon e  ed  approva  il  piano  opera tivo  di  emerge nz a  per  la  crisi  idropotabile,
contenen t e  le  misure  e  gli  intervent i  da  attuar e  in  caso  di  dichia razione  dello  stato  di  emergenza
idropotabile,  nel  rispet to  delle  prescr izioni  contenu te  nel  documen to  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi
delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e  di  cui  all'ar t icolo  16  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  80
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(Norme  in  mater ia  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti
costieri).

2.  Il  piano  opera t ivo  di  cui  al  comma  1  contiene  una  relazione  det taglia t a  di  analisi  del  rischio  di  crisi
idrica  e  dei  suoi  effetti,  un  sistema  di  monitorag gio  che  misuri  il  livello  di  rischio  prevedibile  per  ciascun
sistema  idrico,  nonché  gli  indirizzi  con  i quali  i gestori  del  servizio  provvedono  periodicame n t e  a  redige re
ed  aggiorna r e  un  quadro  informa tivo  contenen t e :

a)  l'individuazione  e  la  delimitazione  delle  aree  geografiche  e  dei  corpi  idrici  intere ss a t i;
b)  le  fonti  di  approvvigiona m e n to  idrico  alterna t ive  utilizzabili,  in  relazione  alla  dotazione

infras t ru t t u r a l e  disponibile,  motivando  la  scelta;
c)  gli  intervent i ,  le  opere  ed  i  lavori,  puntualm en t e  localizzati,  da  porre  in  essere  entro  i  tempi

massimi  di  esecuzione  prefissa ti ,  motivando  le  scelte;
d)  gli  intervent i ,  le  opere  ed  i lavori  di  carat t e r e  temporan e o ,  correda t i  dei  relativi  proge t ti  di  rimessa

in  pristino;
e)  le  misure  e  le  azioni  idonee  a  fronteggia r e  situazioni  di  emergenz a  idrica  idropotabile,  tenuto

conto  anche  della  dotazione  infras t ru t t u r a l e  disponibile.

3.  L'autor i tà  idrica,  a  segui to  dell'insorge r e  di  situazioni  di  criticità  idropotabile,  dispone  l'immedia t a
attivazione  del  piano  opera t ivo  di  cui  al  comma  1  per  l'area  interes sa t a  ed  il consegu e n t e  adegua m e n to  del
piano  di  ambito  al  fine  di  dare  coper tu r a  finanzia ria  agli  interven t i  da  attua re ,  che  ne  diventano  parte
integran t e .  Nel  caso  in  cui  sia  dichia ra to  lo  stato  di  emergenza  ai  sensi  della  legge  regionale  5  giugno
2012,  n.  24  (Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili.  Modifiche  alla  l.r.  69/2011  ed  alla  l.r.
91/1998),  l'autori tà  idrica,  ove  non  abbia  già  provvedu to,  procede  all'adegu a m e n to  entro  il  termine
massimo  di  dieci  giorni  dalla  dichiar azione .

4.  Al  fine  di  consent i re  la  tempes t iva  realizzazione  degli  intervent i  previs ti  nel  piano  opera tivo  di
emerge nz a ,  i  sogge t ti  gestor i  individuano  preventivame n t e  gli  opera to r i  affidata r i  dei  medesimi,  in
conformità  alle  procedu r e  a  tale  fine  previs te  dal  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Attuazione  delle
diret t ive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contr a t t i  di  concessione,  sugli
appal ti  pubblici  e  sulle  procedur e  d'appal to  degli  enti  eroga to ri  nei  set tori  dell'acqu a ,  dell'ene rgi a ,  dei
traspor t i  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il riordino  della  disciplina  vigente  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture).

  Art.  21
 Misure  per  la  riduzione  delle  perdite  della  rete  di  adduzione  e  distribuzione  del  servizio  idrico

integrato  

 1.  L’autori tà  idrica  provvede  nell'ambito  dei  propri  strume n t i  di  progra m m a zione ,  e  tenuto  conto  di
quanto  stabilito  nel  regolame n to  di  cui  all' articolo  146,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006 ,  a  definire  la
percent u a le  annua  di  investimen ti  destina t a  ad  intervent i  finalizzati  alla  ricerca,  riduzione  ed  effettiva
valutazione  delle  perdi te  della  rete  di  adduzione  e  dist ribuzione.  

 2.  La  percent u a le  di  cui  al  comma  1,  è  definita  in  rappor to  all'es tensione  della  rete  ed  in  riferimen to  a
criteri  di  efficienza  gestionale  e  salvagua rd ia  ambientale  con  l'obiet tivo  dell'effet t iva  riduzione  delle
perdite  almeno  fino  ai  limiti  stabiliti  dal  sopraci ta to  d.p.c.m.  4  marzo  1996.  

 Art.  22
 Approvazione  dei  proget t i  degli  interven t i  e  individuazione  dell'autorità  espropriante  

 1.  I  proge t ti  definitivi  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  lette r a  d),  sono  approva ti
dall’autori tà  idrica  secondo  quanto  disciplinato  dall’articolo  158  bis  del  d.lgs.  152/2006  (52 ) .

 2.  Abroga to.  (53)

 3.  L’autori tà  idrica  costituisce  autori tà  esprop rian t e  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  al  presen te
articolo.  

 4.  Per  l'esercizio  dei  pote ri  espropria t ivi  di  cui  al  comma  3,  l’autorità  idrica  può  avvalersi  dell'ufficio  per
le  espropriazioni  costituito  presso  altro  ente  locale ,(21)  secondo  quanto  previs to  all' articolo  6,  comma  3,
della  l.r.  30/2005 . L'autori tà  idrica  può  delega re ,  in  tutto  o  in  par te ,  i propri  pote ri  esprop ria t ivi  al  gestore
del  servizio  idrico  integra to,  nell’ambito  della  convenzione  di  affidamen to  del  servizio  i  cui  estremi  sono
specificati  in  ogni  atto  del  procedimen to  espropria tivo.  

 Art.  23
 Vigilanza  e  controllo  sul  sogge t to  gestore  

 1.  L’autori tà  idrica  vigila  sull’attività  del  sogget to  gestore  e  controlla  l’attuazione  degli  intervent i  previs ti
nel  piano  di  ambito.  

 2.  Secondo  quanto  previsto  all’ articolo  152  del  d.lgs.  152/2006 ,  nell 'ipotesi  di  inadempienze  del  gestore
agli  obblighi  che  derivano  dalla  legge  o  dalla  convenzione ,  nonché  in  caso  di  manca ta  attuazione  degli
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intervent i  previsti  nel  piano  di  ambito,  l’autori tà  idrica  interviene  tempes t ivame n t e  per  garant i r e
l'adempim e n to  da  parte  del  gestore,  eserci tando  tutti  i pote ri  ad  essa  conferi ti  dalle  disposizioni  di  legge  e
dalla  convenzione.  

 3.  Perdur a n do  l’inadem pienza  del  gestore,  e  ferma  restando  l’applicazione  delle  sanzioni  e  penali
contra t t u al i,  nonché  la  risoluzione  del  contra t to ,  l’autori tà  idrica,  previa  diffida,  può  sostituir si  al  gestore
provveden do  a  far  eseguir e  a  terzi  le  opere,  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni  in  mate ria  di  appal ti
pubblici.  

 Art.  24
 Relazione  annuale  (54 )

 1.  Entro  il 30  set tem b re  di  ogni  anno,  il diret tor e  general e  provvede  alla  predisposizione  di  una  relazione
annuale ,  con  i contenu t i  di  cui  al  comma  2,  da  presen ta r e  all'assem blea  che  ne  prende  atto.  La  relazione,
dopo  la  presen tazione  all’assem blea ,  è  trasmessa  ai  consigli  e  alle  giunte  della  Regione  e  dei  comuni,
nonché  al  comitato  regionale  per  la  qualità  del  servizio  di  cui  all'ar t icolo  47  ed  all'osserva to r io  regionale
per  il servizio  idrico  integra to  e  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  di  cui  all'ar t icolo  49.

2.  La  relazione  illustra:
a)  lo  sta to  di  attuazione  del  progra m m a  degli  interven t i  realizzati;
b)  il  raggiungimen t o  degli  obiet tivi  fissati  nel  piano  di  ambito,  ovvero  le  motivazioni  del  manca to

raggiungime n to  dei  medesimi;
c)  i livelli  qualita tivi  e  quanti ta t ivi  dei  servizi  prodot t i;
d)  i  principali  aspe t ti  economici,  patrimoniali  e  finanzia ri  delle  gestioni  e  i  livelli  e  le  stru t tu r e

tariffarie  applica ti.

 CAPO  II
 Funzio n i  regio n a l i  

 Art.  25
 Individuazione  degli  interven t i  strategici  (55)

 1.  Al fine  di  assicura r e  la  gestione  sostenibile  delle  risorse  idriche,  in  coerenza  con  le  previsioni  del  piano
di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  d.lgs.  152/2006  e  con  il  piano  di  gestione  delle  acque  di  cui
alla  diret t iva  2000/60/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  23  ottobre  2000,  che  istituisce  un  quadro
per  l'azione  comunita r i a  in  mater ia  di  acque,  la  Regione  individua,  nell’ambito  del  piano  ambiental e  ed
energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano
ambientale  ed  energe t ico  regionale),  gli  interven t i  stra tegici  di  interes s e  regionale ,  compresi  quelli  già
previsti  nel  piano  di  ambito  e  nel  piano  opera t ivo  di  emergenza  per  la  crisi  idropotabile.

2.  In  attuazione  degli  obiet tivi  stabiliti  dagli  atti  di  program m azione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
approva  il docume n to  opera t ivo  che  attua  la  strat egia  regionale  per  il contra s to  alle  crisi  idropotabili.

3.  Il  documen to  di  cui  al  comma  2,  da  aggiorna r e  annualme n t e  in  coerenza  con  il  docume n to  di  economia
e  finanza  regionale  (DEFR),  tiene  conto  delle  previsioni  del  docume n to  opera tivo  per  la  gestione
sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica  di  cui  all’articolo  16  della  l.r.  80/2015  e  contiene:

a)  l’aggiorna m e n t o  del  quadro  conoscitivo  in  mate ria  di  approvvigiona m e n to  idropotabile ,  anche  in
consegue nza  ai  mutam e n t i  delle  condizioni  meteo  climatiche;

b)  l’aggiorna m e n to  e  la  rimodulazione  del  program m a  degli  intervent i  stra tegici  e  del  relativo
fabbisogno  finanzia rio  complessivo  con  l’indicazione  delle  opere  e  delle  infras t ru t t u r e  stra tegiche
da  realizzare  priorita r iam e n t e  al  fine  di  assicura r e  la  tenuta  del  sistema  del  servizio  idrico
integra to  in  situazione  di  crisi  da  prolunga t a  siccità;

c)  la  finalizzazione  di  eventuali  contribu t i  comunita r i  o  statali  al  fine  di  assicura re  il  sostegno
finanzia rio  alle  società  di  gestione  del  servizio  idrico  integra to  operant i  in  Toscana,  per  la
realizzazione  delle  opere  e  degli  interven t i  infras t ru t t u r a l i  contenu t i  nel  piano  di  ambito,
assicura ndo  priorità  a  quelli  relativi:

1)  alla  realizzazione  delle  opere  e  degli  interven t i  di  cui  alla  lette r a  b);

2)  al  rispe t to  degli  adempimen ti  comunita r i  in  mate ria  di  qualità  delle  acque;

3)  al  soddisfacime n to  dei  bisogni  dell’utenza.

 Art.  25  bis  
Fondo  per  il finanziam e n to  degli  interven t i  strategici  (56)

1.  Per  il  finanziame n to  degli  interven t i ,  delle  opere  e  delle  infrast ru t t u r e  individua te  nel  documen to
opera tivo  di  cui  all’ar ticolo  25,  comma  2,  l'autori tà  idrica  istituisce  un  apposito  fondo,  alimenta to  nel
rispet to   della  metodologia  tariffaria  vigente  fissata  dall’Autori tà  nazionale.  (63)

2.  Nel  fondo  di  cui  al  comma  1  confluiscono  anche  eventuali  contribu ti  a  fondo  perduto,  eroga t i  da  enti
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pubblici  in  conformit à  alla  normativa  comunita r i a  in  mater ia  di  aiuti  di  sta to.

3.  Le  modalità  di  accesso  e  di  gestione  del  fondo  di  cui  al  comma  1  sono  definite  nell’ambito  dell’accordo
quadro  stipulato  ai  sensi  dell’articolo  57  bis.

 Art.  26
 Poteri  sostitu tivi  

 1.  La  Regione  eserci ta  i  poteri  sostitutivi  previsti  dalla  legge  regionale  1°  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di
accele r azione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  strat egico  regionale  e  per  la
realizzazione  di  opere  private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  “Disciplina  degli
accordi  di  progra m m a”),  per  la  realizzazione  degli  interven t i  stra tegici  di  intere ss e  regionale  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  b  bis),  della  medesima  legge.  

 2.  La  Regione  eserci ta  altresì  i  poteri  sostitutivi  disciplinat i  dall’ articolo  152,  comma  3,  del  d.lgs.
152/2006 . A tal  fine,  qualora  l’autori tà  idrica  non  interveng a  ai  sensi  dell’articolo  23,  o  comunqu e  rimanga
inerte ,  la  Regione  può  sostituir si  con  le  modalità  previste  dall’ articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale
31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione.).  

 Art.  27
 Disposizioni  per  la  riduzione  e  l’ottimizzazione  dei  consu mi  di  acqua  erogata  a terzi  dal  gestore

del  servizio  idrico  integrato  

 1.  La  Regione  promuove  iniziative  per  la  riduzione  dei  consumi  idropotabili,  per  il  risparmio  idrico,
nonché  per  la  costituzione  di  riserve  idriche.  

 2.  La  Giunta  regionale  emana  un  regolamen to  finalizzato  all’adozione,  da  parte  degli  utenti  del  servizio
idrico  integra to,  di  compor t a m e n t i  miran ti  al  conseguime n to  di  obiet tivi  di  risparmio  e  di  tutela  della
risorsa  destina t a  al  consumo  umano.  

 3.  Il  regolame n to  di  cui  al  presen t e  articolo  definisce  altresì:  
a)  i crite ri  per  la  costituzione  di  riserve  di  acqua  da  parte  di  privati ,  per  usi  domestici  diversi  da  

quello  destina to  al  consumo  umano;  
b)  abroga ta  (11) . 

 4.  La  violazione  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui  al  comma  2  compor t a
l’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  euro  100,00  a  euro  600,00.  

 5.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispe t to  degli  obblighi  e  divieti  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui
al  presen t e  articolo,  nonché  l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  e  l’introito  dei  relativi  provent i,
spet t ano  all’autori tà  idrica.  

 6.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  al  comma  5,  l’autori tà  idrica  si  avvale  degli
organi  di  vigilanza  comunale  e  provinciale .  Può  altresì  avvale rsi  del  personale  del  gestore  del  servizio
idrico  integra to,  espre ss a m e n t e  incarica to  e  munito  di  apposi to  documen to  di  riconoscime n to  rilascia to
dallo  stesso  gestore,  che  è  tenuto  a  comunica re  all’autori tà  idrica  i nominat ivi  dei  dipenden t i  incarica t i  del
controllo.  

 7.  Restano  ferme  le  competenze  dei  sogget ti  cui  sono  attribui ti  i poteri  di  accer t a m e n to  e  contes t azione  di
illeciti  amminis t r a t ivi  in  base  alle  vigenti  leggi.  

 Art.  28
 Disciplina  delle  aree  di  salvaguardia  delle  acque  superficiali  e  sotterranee  destinate  al

consu m o  umano  erogate  a terzi  mediante  impianto  di  pubblico  acquedo t to  (62 )

 1.  In  attuazione  dell’articolo  94,  commi  1  e  5,  del  d.lgs.  n.  152/2006 ,  e  nel  rispe t to  di  quanto  previs to
nello  stesso  articolo,  la  Giunta  regionale ,  stabilisce  con  regolame n to  le  norme  tecniche  per  individua re  le
aree  di  salvagua r dia  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e  destina t e  al  consumo  umano  sulla  base  dei
criteri  idrogeologici,  temporali  o  geome t r ici ,  da  applicare  in  relazione:  

a)  al  grado  di  protezione  naturale  dell’acquifero  e  delle  sue  cara t t e r i s tiche  geologiche,  
idrogeologiche  e  podologiche;  

b)  alle  cara t t e r i s tiche  idrochimiche  della  falda  capta t a;  
c)  all’import anza  della  captazione  in  termini  di  volumi  estra t t i  e  abitan t i  serviti;  
d)  al  contes to  terri to r iale  in  cui  è  inseri ta  la  captazione.  

 2.  Il  regolame n to  disciplina  altresì:  
a)  i tempi  e  le  modalità  di  presen tazione  della  propos t a  di  perime t r azione  delle  aree  di  salvagua rd ia  

da  parte  dell’autori tà  idrica;  
b)  la  strut tu r a  e  le  attività  all’interno  delle  zone  di  rispe t to ,  in  attuazione  dell’ articolo  94,  comma  5,  

del  d.lgs.  152/2006 . 

 3.  Sulla  base  delle  disposizioni  del  regolamen to  di  cui  al  presen te  articolo  e  della  propost a  dell’autori t à
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idrica  sono  individua te ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  le  perimet r azioni  delle  aree  di
salvagua rd ia  distinte  in  zone  di  tutela  assoluta  e  zone  di  rispet to .  Le  aree  di  salvagua rd ia  integrano  il
quadro  conosci tivo  del  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  d.lgs.  152/2006  e  del  piano  di
indirizzo  terri to riale  di  cui  all’articolo  10  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio).  (57)

 Art.  29
 Trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  49,  oltre  ai  dati  ed  alle  informazioni  acquisite
dall’osserva to r io,  l’autori tà  idrica  e  i  gestori  mettono  a  disposizione  delle  stru t tu r e  regionali  competen t i
ogni  altro  dato  e  informazione  richiest a .  

 TITOLO  III
 Norme  in  materia  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  l’orga n i z z a z i o n e  del  serv i z i o  di  ges t i o n e  int e g r a t a  dei  rifiu t i  urba n i  

 Art.  30
 Delimitazione  degli  ambiti  territoriali  ottimali  

 1.  Al  fine  della  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  gli  ambiti  territo riali  ottimali  (ATO),  già  istituiti  ai
sensi  dell’ articolo  24  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la
bonifica  dei  siti  inquina t i),  abroga to  dalla  presen t e  legge,  sono  i seguen t i:  

 a)  ATO Toscana  Cent ro,  costitui to  dai  comuni  compresi  nella  Città  met ropolitan a  di  Firenze  e  nelle  
Province  di  Prato  e  Pistoia,  (24 )  con  esclusione  dei  Comuni  di  Marradi ,  Palazzuolo  sul  Senio  e  
Firenzuola;  

b)  ATO Toscana  Costa,  costitui to  dai  comuni  compresi  nelle  province  di  Massa  Carra ra ,  Lucca,  Pisa  e  
Livorno;  

c)  ATO Toscana  Sud,  costitui to  dai  comuni  compresi  nelle  province  di  Arezzo,  Siena  e  Grosse to.  

 2.  La  Giunta  regionale  può  stipula r e  accordi  con  la  Regione  Emilia- Romagna  per  l'inserime n to  dei  comuni
di  Abetone,  Cutigliano,  Marliana,  Pescia,  Piteglio,  Sambuca  Pistoiese  e  San  Marcello  Pistoiese,  compresi
nella  Provincia  di  Pistoia,  nei  limitrofi  ambiti  territo riali  ottimali  della  Regione  Emilia- Romagn a .  

 3.  La  Giunta  regionale  può  stipula r e  accordi  con  la  Regione  Marche  per  l’inserimen to  del  Comune  di
Sestino,  compreso  nella  Provincia  di  Arezzo,  nei  limitrofi  ambiti  territo riali  ottimali  della  Regione  Marche .  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  proprie  deliberazioni,  fissa  la  data  a  par ti re  dalla  quale  i  comuni  di  cui  ai
commi  2  e  3,  cessano  di  essere  compresi,  rispe t tivam e n t e ,  negli  ambiti  terri to riali  ottimali  Toscana  Centro
e  Toscana  Sud,  det tando  le  eventuali  disposizioni  per  assicura r e  il  funzioname n to  delle  rispet tive  autori tà
per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  

 5.  Alla  modifica  delle  delimitazioni  degli  ATO  si  provvede  con  atto  del  Consiglio  regionale  sentite  le
autorità  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  (25 )  ed  i comuni  intere ss a t i .  

 Art.  31
 Autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  

 1.  Per  ciascun  ambito  terri to r iale  di  cui  all’ar ticolo  30,  è  istituita  l’autorità  per  il  servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani,  ente  rappre se n t a t ivo  di  tutti  i  comuni  appar t en e n t i  all’ambito  territo r iale
ottimale  di  riferimen to ,  di  segui to  denomina ta  autori tà  servizio  rifiuti.  

 2.  Le  autorità  servizio  rifiuti  hanno  personalità  giuridica  di  dirit to  pubblico  e  sono  dotate  di  autonomia
organizza tiva,  amminist r a t iva  e  contabile.  

 3.  Le  autorità  servizio  rifiuti  sono  altresì  dotate  di  un  proprio  patrimonio  costituito  da:  
a)  un  fondo  di  dotazione  costitui to  dai  beni  di  cui  all’articolo  52;  
b)  gli  eventuali  conferimen t i  in  natura  effet tua t i  dai  comuni;  
c)  acquisizioni  diret te  effet tua t e  dall’autor i tà  servizio  rifiuti  con  mezzi  propri.  

 Art.  32
 Attribuzione  delle  funzioni  già  esercitate  dalle  autorità  di  ambito  territoriale  ottimale  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012,  le  funzioni  già  eserci ta t e ,  secondo  la  normativa  statale  e  regionale ,
dalle  autorità  di  ambito  terri to riale  ottimale  di  cui  all’ articolo  201  del  d.lgs.  152/2006 ,  sono  trasfe ri te  ai
comuni,  che  le  eserci tano  obbligator iam e n t e  tramite  le  autorità  servizio  rifiuti  istituite  ai  sensi  dell’articolo
31.  

 2.  Le  autori tà  servizio  rifiuti  svolgono  le  funzioni  di  progra m m azione ,  organizzazione  e  controllo

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  09/0 8 / 2 0 1 9



Rifiuti,  bonifica,  siti  inquinat i  l.r.  69/2011 17

sull’at tività  di  gestione  del  servizio.  

 Art.  33
 Ordinam e n to  delle  autorità  servizio  rifiuti  

 1.  Fat to  salvo  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge,  alle  autorità  servizio  rifiuti  si  applicano  le  disposizioni
di  cui  al  titolo  IV  della  par te  I  e  quelle  di  cui  ai  titoli  I,  II,  III,  IV,  V,  VI  e  VII  della  par te  II  del  d.lgs.
267/2000 . 

 Art.  34
 Organi  delle  autorità  servizio  rifiuti  

 1.  Gli  organi  delle  autorità  servizio  rifiuti  sono:  
a)  l’assemblea;  
b)  il diret tor e  genera le;  
c)  il revisore  unico  dei  conti.  

 Art.  35
 Assem blea  

 1.  L’assemblea  è  composta  da  tutti  i sindaci,  o  loro  assessori  delega ti ,  dei  comuni  appar t en e n t i  all’ambito
territo r iale  ottimale  di  riferimen to .  I  membri  dell’assem blea  eleggono  al  loro  interno  un  presiden t e  con
funzioni  di  organizzazione  e  coordinam e n t o  dei  lavori  dell’assem blea  medesima.  

 2.  L’assemblea  delibera  validame n t e  con  le  maggioranze  stabili te  dallo  statu to.  

 3.  Fino  all’approvazione  dello  statu to,  l’assemblea  delibera  validame n t e  con  le  maggioranze  già  previs te
nello  statu to  delle  comunità  d’ambito,  di  cui  all’ articolo  24  della  legge  regionale  22  novembre  2007,  n.  61
(Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei
siti  inquina t i”  e  norme  per  la  gestione  integra t a  dei  rifiuti).  

 4.  Alle  sedute  dell'asse m ble a  è  invitato  a  par tecipa r e ,  con  funzioni  consul tive  e  senza  dirit to  di  voto,
l'assessor e  regionale  compete n t e  ovvero,  in  caso  di  sua  assenza,  il  dirigente  della  strut tu r a  regionale
compete n t e .  (26 )

 5.  Per  la  par tecipazione  all’assemblea  non  è  previs ta  la  corresponsione  di  alcuna  indennit à .  

5  bis.  La  Regione  mette  a  disposizione  dell’assem blea ,  a  titolo  gratui to,  i  propri  spazi  di  rappre se n t a n za
per  lo  svolgimen to  delle  sedute ,  quando  questo  non  precluda  le  attività  regionali  program m a t e .  (15)  

 Art.  36
 Funzioni  dell’asse m blea  

 1.  L’assemblea  svolge  funzioni  di  indirizzo  e  di  alta  amminist r azione  dell’autori tà  servizio  rifiuti.  In
particola re  provvede:  

a)  all’approvazione  dello  statu to  contene n t e  le  norme  di  funzioname n to  dell’autori tà  servizio  rifiuti,  
sulla  base  dello  schema  tipo  approva to  dal  Consiglio  regionale  entro  il 30  giugno  2012;  (7)

b)  all’approvazione  e  aggiorna m e n t o  del  piano  di  ambito  di  cui  all’ articolo  27  della  l.r.  25/1998 ; 
c)  alla  dete rminazione  e  modulazione  della  tariffa  del  servizio;  
d)  alla  scelta  della  forma  di  gestione;  
e)  all’approvazione  del  contra t to  di  servizio,  sulla  base  dello  schema  tipo  adot ta to  dalla  Giunta  

regionale  ai  sensi  dell’ articolo  203  del  d.lgs.  152/2006 ; 
f)  all’approvazione  della  car ta  della  qualità  del  servizio  che  il gestore  è  tenuto  ad  adot ta r e ;  
g)  alla  nomina  del  diret tor e  genera le ,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  all’ar ticolo  37,  del  revisore  unico

dei  conti,  nonché  dei  membri  del  consiglio  diret t ivo;  
h)  alla  formulazione  di  indirizzi  al  diret tor e  generale  per  l’amminist r azione  dell’autori tà  servizio  

rifiuti;  
i)  all’approvazione  del  progra m m a  annuale  delle  attività  e  dei  bilanci  dell’ente  predispos ti  dal  

diret tor e  genera le;  
l)  all’approvazione  della  relazione  annuale  di  cui  all’articolo  46.  

 Art.  37
 Diret tore  generale  

 1.  Il  diret tor e  generale  è  l’organo  di  amminist r azione  dell’autori tà  servizio  rifiuti  ed  è  nomina to
dall’assemblea ,  d’intesa  con  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nell’ambito  di  una  rosa  di  tre  candida ti ,
individua t i ,  ad  esito  di  procedur a  compara t iva  pubblica ,  (64)  (  tra  sogget ti  in  possesso  di  idonea  laurea
magist r al e ,  o  equivalen te ,  e  di  alta  professionalità  e  comprovata  esperienza  manage r i ale ,  almeno
quinquen n ale ,  nel  set tore  dei  servizi  pubblici  locali  o  con  docume n t a t a  esperienza ,  almeno  quinquenn ale ,
di  direzione  amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale ,  in  stru t tu r e  pubbliche  o  private  nel  set tore  dei  servizi
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pubblici  locali.  

 2.  Il President e  della  Giunta  regionale  informa  il Consiglio  regionale  dell’intesa  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  genera le  è  disciplina to  con  contr a t to  di  dirit to  privato  di  dura t a  di
cinque  anni.  (65 )  Il  diret tor e  genera le  percepisce  un  trat tam e n to  economico  dete r mina to  dall’assemblea
con  riferimen to  ai  param e t r i  relativi  alle  figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  locale.  

  4.  L'incarico  di  diret tor e  genera le  ha  carat t e r e  di  esclusività  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  è  subordina to  al
collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspe t t a t iva  è  utile  ai  fini  del
trat ta m e n t o  di  quiescenza  e  di  previdenza  ed  i  relativi  oneri  contribu t ivi  sono  a  carico  del  bilancio
dell'autor i tà  servizio  rifiuti.  

 5.  Alla  nomina  del  diret tor e  generale  si  applicano  le  cause  di  esclusione  ed  incompa tibili tà  definite  dagli
articoli  10,  11  e  12  (8)   della  l.r.  5/2008 .  

 6.  Il  contr a t to  disciplina  la  revoca  dall’incarico,  nonché  la  risoluzione  anticipa t a  del  rappor to  di  lavoro,
anche  con  riferimen to  a  cause  imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  diret tor e  genera le .  

 7.  L’incarico  di  diret tor e  genera le  è  revoca to  dall’assem blea ,  nei  casi  previs ti  dal  contr a t to  di  lavoro  o  in
caso  di  grave  violazione  degli  indirizzi  impar ti t i  dall’assemblea  stessa,  ai  sensi  dell’articolo  36,  con  le
seguen t i  modalità:  

a)  su  propost a  del  consiglio  diret t ivo,  di  intesa  con  il President e  della  Giunta  regionale,  approva ta  da  
almeno  i due  terzi  dei  compone n ti  dell’assem blea ;  

b)  su  propos t a  e  approvazione  dei  due  terzi  dei  componen t i  dell’assemble a,  dandone  comunicazione  
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 Art.  38
 Funzioni  del  direttore  generale  

 1.  Il diret tor e  genera le  ha  la  rappre se n t a nz a  legale  dell’ente  e  provvede   in  particola re :  
a)  all’affidame n to  del  servizio;  
b)  alla  gestione  del  contr a t to  di  servizio;  
c)  al  controllo  sull’attività  del  sogget to  gestore  del  servizio  ed  all’applicazione  delle  sanzioni  e  delle  

penali  contr a t tu a li  previste  in  caso  di  inadempienza  del  gestore  medesimo,  nonché  all’esercizio  dei  
poteri  sostitu tivi  secondo  quanto  previsto  all’ar ticolo  43;  (9)

d)  all'asseg n azione  ai  sogget t i  gestori  dei  contribu t i  di  cui  all' articolo  3,  comma  2,  della  l.r.  25/1998 ; 
e)  alla  certificazione  del  conseguime n to  degli  obiet tivi  di  riduzione  dei  rifiuti  urbani  biodegr ad a bili  da

conferire  in  discarica  ai  sensi  dell’ articolo  5  del  decre to  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36  
(Attuazione  della  diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discar iche  di  rifiuti),  secondo  i criteri,  le  
modalità  ed  i tempi  stabiliti  nel  program m a  regionale  di  cui  all’ articolo  9,  comma  1,  lette r a  o bis),  
della  l.r.  25/1998 ; 

f)  all’invio  alla  Giunta  regionale  di  un  rappor to  annuale  sui  rifiuti  urbani  biodegra d a bi li  conferi t i  in  
discarica;  

g)  alla  predisposizione  della  relazione  annuale  di  cui  all’articolo  46;  
h)  alla  predisposizione  degli  atti  da  sottopor r e  all’approvazione  dell’assemble a.  

 2.  Il  diret tor e  genera le  dispone  sull’organizzazione  interna  e  sul  funzioname n to  dell’ente ,  dirigendone  la
strut tu r a  opera tiva,  ed  in  par ticola r e  provvede:  

a)  all’adozione  del  progra m m a  annuale  delle  attività  dell’autori tà  servizio  rifiuti;  
b)  all’  adozione  dei  bilanci  dell’ente;  
c)  all’approvazione  del  regolamen to  interno  di  organizzazione.  

 3.  Ai  soli  fini  della  stipula  del  contra t to  del  diret tor e  general e ,  la  rappre se n t a nz a  legale  dell’autori tà
servizio  rifiuti  è  attribui ta  al  presiden te  dell’assem blea .  

 Art.  39
 Consiglio  direttivo  

 1.  Il  consiglio  diret t ivo  ha  funzioni  consul tive  e  di  controllo.  Esso  è  composto  da  set te  membri ,  nomina ti
dall’assem blea  tra  i  suoi  componen t i ,  garan te n do  la  rappre se n t a n za  dei  comuni  individua t i  ai  sensi
dell’ articolo  2,  comma  3,  della  l.r.  39/2004 . 

 2.  Il  consiglio  diret t ivo  formula  parer i  prevent ivi  sugli  atti  del  diret tor e  generale  da  sottopor r e
all’approvazione  dell’assem blea ,  e  verifica  la  coerenza  dell’attività  del  diret tor e  general e  rispe t to   agli
indirizzi  formula ti  dall’assem blea ,  informando n e  la  stessa  assemblea .  

 3.  Il  consiglio  diret t ivo  delibera  validamen t e  con  la  presenza  di  quat t ro  membri  ed  il voto  favorevole  della
maggiora nza  dei  presen t i .  In  caso  di  parità  prevale  il voto  del  presiden t e .  

 4.  Alle  sedute  del  consiglio  diret t ivo  è  invitato  a  partecipa re ,  con  funzioni  consultive  e  senza  dirit to  di
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voto,  l’assessore  regionale  competen t e  per  mate ria  ovvero,  in  caso  di  sua  assenza,  il  dirigente  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e .  

 5.  I  membri  del  consiglio  eleggono  al  loro  interno  un  presiden t e ,  con  funzioni  di  organizzazione  e
coordina m e n to  dei  lavori  del  consiglio  medesimo.  

 6.  I membri  del  consiglio  non  percepiscono  alcuna  indennità .  

 Art.  40
 Revisore  unico  dei  conti  

 1.  L’assemblea  nomina  il  revisore  unico  dei  conti  ed  il suo  supplente  fra  i sogge t ti  iscrit t i  nel  regist ro  dei
revisori  contabili,  di  cui  al  d.lgs.  88/1992 . 

 2.  Il  revisore  resta  in  carica  sette  anni  e  non  può  essere  riconferm a to .  

 3.  Al  revisore  spet t a  un'indennit à  annua  dete r mina t a  dall’assem blea ,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to
dall’ articolo  241  del  d.lgs.  267/2000 ,  facendo  riferimen to,  per  quanto  riguard a  la  classe  demogr afica,  al
comune  dell’ambito  territo riale  ottimale  con  il maggior  numero  di  abitan t i .  

 4.  Il  revisore  verifica  la  regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali.  

 5.  Il  revisore  relaziona  annualme n t e  all’assem blea  sui  risulta t i  dell'a t t ività  svolta.  

 Art.  41
 Articolazione  organizza tiva  delle  autorità  servizio  rifiuti  

 1.  Ciascuna  autori tà  servizio  rifiuti  è  dotata  di  un  ufficio  per  lo  svolgimento  delle  attività  tecniche  ed
opera t ive.  

 2.  Ai fini  del  comma  1,  l’autorità  servizio  rifiuti  è  dotata  di  un  proprio  ruolo  organico  a  cui  si  applica  lo
stato  giuridico  ed  il  tra t t am e n to  economico  dei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  che  trovano
applicazione  per  i dipende n t i  degli  enti  locali.  

 3.  L’autori tà  servizio  rifiuti,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  presen te  legge,  adot ta  un  apposito
regolamen to  per  la  disciplina  della  propria  organizzazione  interna .  

 Art.  42
 Gestore  del  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  

 1.  Per  garant i r e  che  la  gestione  unita ria  risponda  a  criteri  di  efficienza  ed  efficacia,  il servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani  è  affidato  ad  un  unico  sogget to  gestore  per  ciascun  ambito  territo r iale  ottimale,
secondo  quanto  già  previs to  dall’ articolo  26  della  l.r.  61/2007 . 

 2.  I  rappor t i  tra  le  autori tà  servizio  rifiuti  ed  i  sogge t ti  gestori  del  servizio  sono  regolati  da  apposi to
contr a t to  di  servizio,  sulla  base  dello  schema  tipo  adot ta to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  ai
sensi  dell’ articolo  203  del  d.lgs.  152/2006 . 

 Art.  43
 Vigilanza  e  controllo  sul  sogge t to  gestore  

 1.  L’autori tà  servizio  rifiuti  vigila  sull’attività  del  sogget to  gestore  e  controlla  l’attuazione  degli  intervent i
previs ti  nel  piano  di  ambito.  

 2.  Nell'ipotesi  di  inadem pienze  del  gestore  agli  obblighi  che  derivano  dalla  legge  o  dal  contra t to  di
servizio,  nonché  in  caso  di  manca ta  attuazione  degli  interven t i  previs ti  nel  piano  di  ambito,  l’autorità
servizio  rifiuti  interviene  per  garant i r e  l'adempim e n to  da  parte  del  gestore,  eserci tando  tutti  i  pote ri  ad
essa  conferit i  dalle  disposizioni  di  legge  e  dal  contr a t to .  

 3.  Fat te  salve  le  procedu r e  per  la  contes t azione  degli  inadempi me n t i  stabilite  dallo  schema  tipo  di
contr a t to  di  servizio  adot ta to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  203  del  d.lgs.  152/2006 , e  ferma
restando  l’applicazione  delle  sanzioni  e  penali  contra t t u a li,  nonché  la  risoluzione  del  contra t to ,  l’autori tà
servizio  rifiuti,  previa  diffida,  può  sostituir si  al  gestore  provvedendo  a  far  eseguir e  a  terzi  le  opere,  nel
rispet to  delle  vigenti  disposizioni  in  mate ria  di  appal ti  pubblici.  

 Art.  44
 Poteri  sostitu tivi  della  Regione  

 1.  Qualora  l’autorità  servizio  rifiuti  non  intervenga  ai  sensi  dell’articolo  43,  o  comunque  rimanga  inerte ,
la  Regione  può  sostituirsi  con  le  modalità  previs te  dalla  l.r.  53/2001 . 

 2.  Oltre  ai  pote ri  sostitu tivi  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  esercita  i  pote ri  sostitu tivi,  di  cui  alla  l.r.
35/2011 , per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  b  ter),  della  medesima
legge.  
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 Art.  45
 Trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  49,  oltre  ai  dati  ed  alle  informazioni  acquisite
dall’osserva to r io,  l’autori tà  servizio  rifiuti  e  i  gestori  mettono  a  disposizione  delle  strut tu re  regionali
competen t i  ogni  altro  dato  e  informazione  richies ta .  

 Art.  46
 Relazione  annuale  

 1.  Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  il  diret tor e  genera le  provvede  alla  predisposizione  di  una  relazione
annuale ,  con  in  contenu t i  di  cui  al  comma  2,  da  inviare  all’assemblea  per  la  relativa  approvazione.  La
relazione  approva ta  è  trasmessa  ai  consigli  e  alle  giunte  della  Regione,  (27)  e  dei  comuni,  nonché  al
comitato  regionale  per  la  qualità  del  servizio,  di  cui  all’articolo  47,  ed  all’osserva to r io  regionale  di  cui
all’articolo  49.  

 2.  La  relazione  di  cui  al  comma  1,  illustra:  
a)  lo  sta to  di  attuazione  del  program m a  degli  interven t i  realizzati;  
b)  il raggiungimen t o  degli  obiet tivi  fissati  nel  piano  di  ambito,  ovvero  le  motivazioni  del  manca to  

raggiungime n to  dei  medesimi;  
c)  i livelli  qualita tivi  e  quanti ta tivi  dei  servizi  prodot t i;  
d)  la  sintesi  del  conto  economico,  che  illustri  le  carat t e r i s t iche  delle  tariffe  applica te  e  dia  conto  delle

entra t e  del  get ti to  tariffario.  

 TITOLO  IV
 Disposizioni  comuni  e  transi torie  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  co m u n i  

 Art.  47
 Comitato  regionale  per  la  qualità  del  servizio  

 1.  Presso  il  Consiglio  regionale  è  istituito  il  comitato  per  la  qualità  del  servizio   idrico  integra to  e  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  che,  avvalendosi  anche  dei  dati  dell’osserva to r io  di  cui  all’articolo  49,
segnala ,  all'autor i t à  idrica  e  alle  autori tà  servizio  rifiuti,  eventuali  criticità  e  formula  alle  stesse  propost e
per  la  qualità ,  l’efficienza  e  l’efficacia  del  servizio.  Esso  formula  all'autori t à  idrica  e  alle  autori tà  servizio
rifiuti  parer i  prevent ivi  o  osservazioni  sugli  atti  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  1,  lette r e  b),  f)  ed  h),  sulla
car ta  della  qualità  del  servizio  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  1,  lette r a  c),  e  sugli  atti  di  cui  all'ar t icolo
36,  comma  1,  lette r e  b),  c),  d)  ed  f)  (58 ) .

 2.  Il comitato  è  composto  da:  
a)  l’assesso re  regionale  compete n t e  per  mater ia  o,  in  caso  di  sua  assenza ,  il dirigente  competen t e  per

materia;  
b)  quat t ro  consiglieri  regionali  nomina ti  dal  Consiglio  regionale  nel  rispe t to  della  rappre se n t a nz a  

delle  minoranze ;  
c)  tre  membri  designa t i  dalle  associazioni  sindacali  dei  lavora to r i  maggiorm e n t e  rapp re s e n t a t ive  a  

livello  regionale;  
d)  tre  membri  designa t i  dal  comita to  regionale  consuma to r i  e  uten ti  di  cui  all’ar ticolo  2  della   legge  

regionale  20  febbraio  2008,  n.  9  (Norme  in  mate ria  di  tutela  e  difesa  dei  consum a to ri  e  degli  
utent i)  fra  le  associazioni  dei  consum a to ri  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale;  

e)  due  membri  designa t i  dalle  associazioni  ambientalis te  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  
regionale;  

f)  tre  membri  designa t i  dalle  organizzazioni  rappre s e n t a t ive  delle  imprese  e  delle  coopera t ive  
maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;  

g)  due  membri  designa t i  dal  forum  toscano  dei  movimenti  per  l’acqua  a  seguito  della  loro  formale  
costituzione  in  associazione.  

 3.  Alle  sedute  del  comita to  par tecipano,  senza  dirit to  di  voto,  i  diret tori  genera li  dell'autor i tà  idrica  e
delle  autorità  servizio  rifiuti.  

 4.  I membri  del  comita to  eleggono  al  loro  interno  il presiden t e .  

 5.  Entro  il  30  giugno  2012,  il  Consiglio  regionale  disciplina  l’organizzazione  ed  il  funzioname n to  del
comitato,  definisce  i crite ri  per  l’individuazione  delle  associazioni  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  di  cui  al
comma  2  ed  altresì  i crite ri  per  la  composizione  ed  il  funzionam e n to  dei  comitat i   locali  di  cui  all’articolo
48.  

 6.  Per  la  par tecipazione  al  comitato  non  è  previs to  alcun  compenso.  
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 Art.  48
 Comitati  locali  per  la  qualità  del  servizio  

 1.  Il  comitato  regionale  per  la  qualità  del  servizio,  nel  rispe t to  dei  criteri  di  cui  all’articolo  47,  comma  5,
istituisce,  presso  ciascuna  conferenza  terri to riale  di  cui  all’articolo  13  ed  altresì  presso  ciascuna  autorità
servizio  rifiuti,  comitat i  locali  per  la  qualità  del  servizio,  che  operano  a  suppor to  del  comitato  regionale
medesimo,  anche  assicuran do  forme  di  consultazione  dei  cittadini  e  delle  imprese  uten ti  al  fine  di
verificare  il livello  di  qualità  dei  servizi  eroga t i .  

 Art.  49
 Osservatorio  regionale  per  il servizio  idrico  integrato  e  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  

 1.  A suppor to  della  Regione  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni,  è  istituito  presso  la  Giunta  regionale
l'osserva to r io  regionale  per  il servizio  idrico  integra to  e  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  

 2.  L’osserva tor io  è  composto  da  quat t ro  membri  nomina ti  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  di  cui:  
a)  tre  membri  individua ti  tra  esper ti  dotati  di  alta  e  riconosciut a  professionali tà  nella  mate ria  del  

servizio  idrico  integra to  e  di  quello  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  di  cui  uno  su  propost a  
del  Consiglio  regionale;  

b)  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  dell’Istitu to  regionale  per  la  progra m m azione  economica  della  
Toscana  (IRPET).  

 3.  L’osserva tor io,  quando  sono  trat ta t i  argome n ti  ineren t i  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti,  è
integra to  con  un  rappre s e n t a n t e  dell’Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  S.p.A.  

 4.  L’osserva tor io  acquisisce  ed  elabora  le  informazioni  ed  i  dati  sulla  progra m m a zione ,  organizzazione  e
gestione  dei  servizi  provvedendo  in  par ticola re :  

a)  all’acquisizione  ed  analisi  dei  dati  e  delle  informazioni  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma
1,  con  particola r e  riferimen to  alle  forme  di  gestione,  alle  convenzioni  ed  ai  contr a t t i  di  affidamen to  
in  essere ,  alle  tariffe  applicat e ,  ai  costi,  alle  modalità  di  erogazione  ed  alle  infras t ru t tu r e  dei  
servizi,  nonché  ai  livelli  qualita tivi  e  quanti ta tivi  degli  stessi;  

b)  alla  compar azione  dei  costi  di  produzione  e  del  livello  di  qualità  dei  servizi  erogat i;  
c)  all’analisi  della  progra m m a zione  degli  intervent i  e  del  relativo  piano  economico  e  finanzia rio  

contenu to  nella  pianificazione  di  ambito;  
d)  alla  compar azione  ed  alle  elaborazioni  relative  alle  tariffe  dei  servizi  applica te  dai  sogget t i   

gestori;  
e)  allo  studio  ed  alla  valutazione  compar a t a  dei  modelli  organizza tivi  e  di  gestione  sperimen t a t i  anche

in  altre  regioni.  

 5.  L’osserva tor io  opera  in  continuo  raccordo  con  le  strut tu r e  compete n t i  della  Giunta  regionale .  

 6.  L'osserva to r io  assicura  altresì  la  diffusione  dei  dati  e  delle  informazioni  raccolte  tramite  la
pubblicazione  sul  sito  interne t  della  Giunta  regionale  di  una  relazione  annuale,  trasmess a  preventivame n t e
alla  Giunta  regionale  per  le  sue  valutazioni  da  rende r si  entro  tren ta  giorni,  sullo  sta to  del  servizio  e  sui
risulta t i  dell’at tività  svolta  nell’esercizio  dei  compiti  ad  esso  att ribui ti .  La  relazione  è  trasmessa  al
Consiglio  regionale  e  della  sua  pubblicazione  è  data  informazione,  in  via  telema tica,  (28 )  all'au tor i t à
idrica,  alle  autorità  servizio  rifiuti  nonché  al  comita to  regionale  per  la  qualità  del  servizio.  

 7.  L'autori tà  idrica  e  le  autori tà  servizio  rifiuti  provvedono,  con  cadenza  annuale ,  alla  trasmissione  dei
dati  di  cui  al  comma  3,  lette ra  a),  in  via  telematica  tramite  l’infrast ru t tu r a  della  rete  regionale  di  cui  alla
legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'amminis t r azione  elet t ronica  e  della  società
dell 'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  "Rete  telematica  regionale
Toscana")  e  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della
società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  

 8.  Oltre  a  quanto  previsto  al  comma  6,  l’osserva to r io  mette  a  disposizione  di  chiunque  ne  faccia  richies ta  i
dati  raccol ti  e  le  elaborazioni  effet tua t e .  

 9.  Per  le  attività  dell’osserva to r io,  la  Giunta  regionale  si  avvale  dell’IRPET,  nelle  forme  e  con  le  modalità
di  cui  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam e n to  dell’IRPET),  nonché  del  suppor to  conoscitivo
dell’Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  S.p.A.  e  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della
Toscana  (ARPAT)  secondo  quanto  previsto,  rispe t tivam e n t e ,  dalla  legge  regionale  29  dicembre  2009,  n.  87
(Trasform azione  della  società  “Agenzia  regione  recupe ro  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia  regionale
recupe ro  risorse  S.p.A.”  a  capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25 )
e  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”).  

 10.  I  membri  dell’osserva to r io  percepiscono  un  get tone  di  presenza  pari  a  tren ta  euro  a  seduta.  Ai
membri  dell’osserva to r io  spet t a  altresì  il  rimborso,  nella  misura  previs ta  per  i  dirigent i  regionali,  delle
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spese  di  vitto,  alloggio  e  traspor to  effet tivamen t e  sostenu te  per  la  par tecipazione  alle  sedute
dell’organismo,  fino  ad  un  massimo  di  cinque  sedute  l’anno.  (16 )  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  

 Art.  50
 Disposizioni  transitorie  per  la  costituzione  degli  organi  dell’autorità  idrica  

 1.  Gli  organi  dell’autor i tà  idrica  sono  costitui ti  entro  il 30  giugno  2012.  

 2.  A decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  e  fino  all’effet tivo  insediame n to  degli  organi
dell’autori tà  idrica,  le  funzioni  di  tali  organi  sono  svolte  da  sei  commissa r i  individua t i  nei  presiden t i  dei
consigli  di  amminist r azione  delle  soppres se  autori tà  di  ambito  territo r iale  ottimale  in  carica  alla  data  del
31  dicembr e  2011,  che  operano  ciascuno  con  riferimen to  al  territo rio  dell’autori tà  di  ambito  territo riale
ottimale  di  appar t en e nza ,  avvalendosi  del  suppor to  tecnico  del  diret tor e  della  medesima  autori tà  di  ambito
in  carica  alla  stessa  data  del  31  dicembr e  2011.  

 3.  Il  bilancio  preventivo  dell’autori tà  idrica  relativo  all’anno  2012,  è  approvato  entro  il  31  gennaio  2012,
contes tu alm e n t e  alle  modalità  di  coper tu r a  dei  costi  di  funzionam e n to  dell’autori tà  stessa.  

 4.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  suo  delega to,  provvede:  
a)  a  convocare  le  conferenze  territo r iali  per  l’individuazione  dei  comuni  che  compongono  l’assemblea

dell’autori tà  idrica,  entro  il 31  maggio;  
b)  a  convoca re  l’assemblea  dell’autori tà  idrica  per  la  nomina  del  suo  presiden t e ,  dei  membri  del  

consiglio  diret t ivo,  del  diret to re  genera le  e  del  revisore  unico  dei  conti;  
c)  ad  individuar e  con  decre to,  fra  i commissa r i  di  cui  al  comma  2,  il sogge t to  incaricato  a   provvede r e

alla  formale  costituzione  giuridica  dell’autori tà  idrica  e  alla  gestione  dei  fondi  della  medesima.  

 5.  La  disposizione  di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  si  applica  decorso  il termine  di  cui  al  comma  4,  lette r a  a).

 6.  Entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  fatta  salva  la  disciplina  statale  e
regionale  di  riferimen to ,  la  Giunta  regionale  dete r mina  con  deliberazione  l’indenni tà  per  i  commissa r i  di
cui  al  comma  2.  

 Art.  51
 Disposizioni  transitorie  per  la  costituzione  degli  organi  delle  autorità  servizio  rifiuti  

 1.  Gli  organi  delle  autori tà  servizio  rifiuti  sono  costituit i  entro  il 30  giugno  2012.  

 2.  A decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  fino  all’effett ivo  insediame n to  degli  organi  di
ciascuna  autorità  servizio  rifiuti,  le  funzioni  di  tali  organi  sono  svolte  da  un  commissa r io,  individua to  nel
presiden t e  del  consiglio  di  amminist r azione  della  corrisponde n t e  comunità  di  ambito  terri to riale  ottimale
in  carica  alla  data  del  31  dicembre  2011,  il  quale  si  avvale  del  suppor to  tecnico  del  diret tor e  della
medesima  comunità  d’ambito  in  carica  alla  stessa  data  del  31  dicembre  2011.  

 3.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  prima  assemblea  di  ciascuna  autorità  servizio  rifiuti  è  convoca ta  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  o  da  un  suo  delega to,  per  la  nomina  del  presiden te  dell’assem blea
medesima,  dei  membri  del  consiglio  diret t ivo,  del  revisore  unico  dei  conti,  nonché  del  diret tor e  gene ra le .  

 4.  Fino  a  diversa  dete rminazione  dello  sta tu to,  le  quote  di  ripar tizione  tra  i  comuni  delle  spese  di
funzioname n to  dell’autori tà  servizio  rifiuti  sono  quelle  in  essere  nelle  corrispond en t i  comunità  d’ambito  al
31  dicembre  2011.  

 5.  Il  bilancio  preventivo  delle  autori tà  servizio  rifiuti,  relativo  all’anno  2012,  è  approva to  entro  il  31
gennaio  2012.  

 6.  Entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  fatta  salva  la  disciplina  statale  e
regionale  di  riferimen to ,  la  Giunta  regionale  dete r mina  con  deliberazione  l’indenni tà  per  i  commissa r i  di
cui  al  comma  2.  

 Art.  52
 Scioglimen to  dei  consorzi  e  subentro  dell’autorità  idrica  e  delle  autorità  servizio  rifiuti  

 1.  Alla  data  del  1°  gennaio  2012  i  consorzi,  di  cui  all’ articolo  24  della  l.r.  61/2007  e  di  cui  all’ articolo  4
della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36
“Disposizioni  in  materia  di  risorse  idriche”),  cessano  dalle  funzioni  e  i relativi  organi  sono  sciolti.  

 2.  L'autor i tà  idrica  e  le  autorit à  servizio  rifiuti  subent r a no ,  a  par ti re  dal  1°  gennaio  2012,  in  tutti  i
rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  dei  consorzi  di  cui  all’ articolo  24  della  l.r.  61/2007  e  di  cui  all’ articolo  4
della  l.r.  81/1995 . 

 3.  Entro  il  29  febbraio  2012,  i  commissa r i  di  cui  agli  articoli  50  e  51,  effettuano  ed  inviano,  all’autori tà
idrica  e  all’autori tà  servizio  rifiuti  di  appar t e n e nz a ,  la  ricognizione  della  situazione  patrimoniale ,
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economica  e  finanzia ria  in  essere  alla  data  del  31  dicembr e  2011,  relativa  ai  consorzi  di  cui  al  comma  1,
recan te:  

a)  l’individuazione  di  tutti  i rappor ti  attivi  e  passivi;  
b)  l’accer t a m e n t o  della  dotazione  patrimoniale  del  consorzio  compren siva  dei  beni  mobili  ed  

immobili;  
c)  il bilancio  finale;  
d)  l’accer t a m e n t o  della  dotazione  di  personale  dipenden t e ,  con  l’individuazione  delle  categorie  e  dei  

profili  professionali  esisten t i .  

 Art.  53
 Disposizioni  transitorie  relative  al  personale  

  1.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  il  personale  a  tempo  indete r mina to  in  servizio,  al  momen to
dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nei  ruoli  organici  delle  autorità  di  ambito  terri to r iale  ottimale
di  cui  all’articolo  4  della  l.r.  81/1995 ,  abroga t a  con  la  presen te  legge,  è  trasfe ri to  nei  ruoli  organici
dell’autori tà  idrica.  

 2.  A decorr e r e  dalla  data  del  1°  gennaio  2012,  il personale  a  tempo  indete r mina to  in  servizio,  al  momento
dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nei  ruoli  organici  delle  comunit à  di  ambito  di  cui  all’ articolo  24
della  l.r.  61/2007 ,  è  trasfe ri to  nei  ruoli  organici  delle  corrisponde n t i  autorità  per  il  servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani.  

 3.  Per  effetto  del  trasfe rime n to  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  personale  mantiene  la  posizione  giuridica  ed
economica  in  godimen to  all’atto  del  trasfe rime n to  con  riferimen to  alle  voci  fisse  e  continua t ive,  compres a
l’anziani tà  di  servizio  già  matura t a .  

 4.  I  contra t t i  subordina t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to ,  stipulati  dalle  autorità  di  ambito  terri to r iale
ottimale  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  81/1995  e  dalle  comunità  di  ambito  di  cui  all’articolo  24  della  l.r.
61/2007 ,  in  essere  alla  data  di  cui  ai  commi  1  e  2,  rimangono  efficaci  per  la  dura t a  degli  stessi  e  nei
medesimi  subent r a no  a  tutti  gli  effet ti  rispe t tivame n t e  l’autorità  idrica  e  le  autori tà  servizio  rifiuti.  

 5.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  le  risorse  dalle  autori tà  di  ambito  terri to r iale  ottimale  di  cui
all’articolo  4  della  l.r.  81/1995  e  dalle  comunità  di  ambito  di  cui  all’ articolo  24  della  l.r.  61/2007  destina t e
alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt tività  di  cui  ai  contra t t i  collett ivi  nazionali  di
lavoro  1  aprile  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio  normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998-
1999  del  personale  del  compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali)   e  23  dicembre  1999  (CCNL
relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  dell’area
della  dirigenza  del  compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali)  confluiscono  per  l’intero  impor to
rispet t ivam e n t e  tra  le  risorse  dell’autori tà  idrica  e  delle  autori tà  per  il  servizio  gestione  rifiuti  destina t e
alle  medesime  finalità.

 Art.  53  bis  
Disposizioni  transitorie  relative  al  diret tore  generale  (59)

1.  Il contr a t to  di  lavoro  del  diret tor e  general e ,  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  articolo,
mantiene  efficacia  sino  alla  sua  naturale  scadenza,  salvo  diverso  accordo  tra  le  par ti.

 Art.  54
 Disposizioni  transitorie  relative  al  servizio  idrico  integrato  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  del  1°  gennaio  2012,  l’autori tà  idrica  subent r a ,  senza  effetti  novativi,  nelle
convenzioni  per  l’affidamen to  del  servizio  idrico  integra to  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  nonché  in  tutti  i  rappor ti  ad  esse  inerent i  posti  in  essere  dalle  autorità  di  ambito
territo r iale  ottimale,  ivi  inclusi  quelli  relativi  alle  operazioni  di  finanziamen to  dei  sogget ti  affidata r i .  

 2.  Le  conferenze  territo riali,  avvalendosi  delle  strut tu re  periferiche  di  cui  all’articolo  17,  provvedono  a
suppor t a r e  l’autori tà  idrica  nella  gestione  delle  convenzioni  di  cui  al  comma  1.  

 3.  L’autori tà  idrica  subent r a  altresì  nelle  procedu r e  di  affidame n to  del  servizio  eventualme n t e  già  avviate
dalle  autorità  di  ambito  territo riali  ottimale.  

 4.  Entro  il  31  dicembr e  2014,  l’autori tà  idrica  provvede  all’approvazione  del  nuovo  piano  opera tivo  di
emerge nz a  per  la  crisi  idropotabile  di  cui  all’articolo  20.  I  piani  opera t ivi  vigenti  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  mantengono  efficacia  fino  alla  data  di  pubblicazione  del  nuovo  piano.  

 5.  I  piani  di  ambito  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  conse rvano  efficacia,  con
specifico  riferimen to  agli  schemi  plurienna li  di  investimen to ,  e  l’autorità  idrica  provvede  alla  loro
progre s siva  armonizzazione.  

 Art.  55
 Disposizioni  transitorie  relative  al  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  
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 1.  A decorr e r e  dalla  data  del  1°  gennaio  2012,  le  autori tà  servizio  rifiuti  subent r a no  nei  contr a t t i  di
servizio  stipulati  dalle  comunità  d’ambito,  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
nonché  nelle  procedu r e  per  l’affidamen to  del  servizio  al  gestore  unico  eventualm en t e  già  avviate.  

 Art.  56
 Disposizioni  transitorie  relative  all’esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  di  cui  alla  l.r.  35/2011  

  1.  Fino  all’approvazione  dei  piani  di  ambito  di  cui  all’ articolo  27  della  l.r.  25/1998 ,  i pote ri  sostitu tivi  di
cui  all’ar ticolo  44  sono  eserci ta ti  per  la  realizzazione  delle  opere  previste  nei  piani  straordina ri  per  i primi
affidame n ti  del  servizio  di  cui  all’ articolo  27  della  l.r.  61/2007 . 

 2.  Nel  caso  in  cui  si  renda  necessa r io  individua re  nuovi  siti  per  la  realizzazione  degli  impianti  previs ti  nei
piani  straordina ri  di  cui  all’ articolo  27  della  l.r.  61/2007 , la  Regione  promuove  un  accordo  di  progra m m a  ai
sensi  dell’ articolo  3,  comma  1,  della  l.r.  35/2011 . 

 TITOLO  V
 Norme  finali  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  final i  e  di  pri m a  appl i ca z i o n e  (60 )

 Art.  57
 Disposizioni  finali  

 1.  Nella  l.r.  25/1998  le  parole  “comunità  d’ambito”  e  “comunit à  di  ambito”,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani”.  

 2.  Nella  l.r.  25/1998  le  parole  “piano  indust r iale”  e  “piani  indust r iali”,  sono  sostitui te ,  rispe t tivam e n t e ,
dalle  seguen t i:  “piano  di  ambito”  e  “piani  di  ambito”.  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  30,  comma  2,  della  l.r.  61/2007 , di  cui  all’ articolo  81,  comma  2,  della
legge  regionale  29  dicembre  2010  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2011)  e  di  cui  alla  legge  regionale  2
agosto  2011,  n.  37  (Disposizioni  sul  commissa r iam e n to  di  cui  all' articolo  81  della  legge  regionale  20
dicembre  2010,  n.  65  “Legge  finanzia ria  per  l'anno  2011”),  si  applicano  alle  autorità  servizio  rifiuti  di  cui
all’articolo  31  della  presen te  legge.  

 4.  Per  sopravvenu t e  esigenze  straordina ri e  ed  al  fine  di  assicura r e  la  massima  efficacia  nella  gestione  dei
rifiuti,  i  piani  straordina r i ,  già  approva t i  ai  sensi  dell’ articolo  27  della  l.r.  61/2007 ,  possono  essere
modificati  con  la  procedu r a  di  cui  allo  stesso  articolo  27,  previa  acquisizione  del  pare re  favorevole  della
Giunta  regionale  ed  a  condizione  che  non  prevedano  nuove  o diverse  localizzazioni.

 Art.  57  bis  
Interven t i  ed  opere  strategici  sovram bito.  Coordinam e n t o  delle  gestioni  esisten t i  (61 )

1.  Nelle  more  dell’affidame n to  al  gestore  unico  di  cui  all’ar ticolo  18,  l’autori tà  idrica  assicura  il
coordinam e n to  delle  gestioni  esisten t i  mediante  la  stipula,  con  le  società  di  gestione  del  servizio  idrico
integra to  operan t i  in  Toscana,  di  apposi to  accordo  quadro  per  la  definizione  delle  modalità  organizza tive
di  realizzazione  degli  intervent i ,  opere  ed  infras t ru t tu r e ,  individua ti  nel  docum en to  opera t ivo  regionale  di
cui  all’ar ticolo  25,  comma  2,  che  interes sa no  il  territo rio  di  compete nza  di  più  gestori  o  che  comunqu e
sono  poste  al  servizio  di  più  gestioni.

2.  L’accordo  quadro  indica  in  par ticola r e:
a)  i crite ri  di  individuazione  del  sogget to  attua to re  degli  interven t i  e  di  gestione  delle  relative  opere

ed  infrast ru t t u r e ,  in  conformità  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  156,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006;
b)  le  modalità  di  accesso  e  di  gestione  del  fondo  di  cui  all’ar ticolo  25  bis.

3.  I  contenu t i  dell’accordo  quadro  sono  integra t i ,  con  apposi ta  modifica,  nelle  convenzioni  di  gestione
esis ten t i  e  costituiscono  presuppos to  vincolan te  per  l’affidame n to  della  realizzazione  degli  intervent i
strat egici  e  per  la  gestione  delle  relative  opere,  inserit i  nel  piano  d’ambito  mediante  l’aggiorna m e n to  di
cui  all’articolo  19,  comma  2.

 CAPO  II
 Modif i c h e  leg i s la t i v e  e  abro g a z i o n i  

 Art.  58
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  25/1998  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  25/1998  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“c)  autorità  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani:  l’autori tà  di  cui  all’ar ticolo  31  della  legge
regionale  28  dicembre  2011,  n.  69.(Isti tuzione  della  autorità  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il  servizio
di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,
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91/1998,  35/2011  e  14/2007).

 Art.  59
 Modifiche  all’  articolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  4  dell’articolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni” ,
sono  soppres se .

 Art.  60
 Modifiche  all’  articolo  8  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  3  dell’articolo  8  bis  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni” ,
sono  soppres se .

 Art.  61
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  la  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  25/1998  è  inserita  la  seguen t e:

“g  bis)  la  definizione  dei  livelli  minimi  di  qualità  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani;”.

 Art.  62
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  25/1998  

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “all’articolo  24”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “all’articolo  30  della  l.r.  69/2011” .

 Art.  63
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  1”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “di  cui  all’articolo  30  della  l.r  69/2011” .

 Art.  64
 Modifiche  all’  articolo  22  della  l.r.  25/1998  

1.  Al  comma  4  dell’articolo  22  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “di  cui  all’ar ticolo  24”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “di  cui  all’ar ticolo  30  della  l.r  69/2011”.

2.  Al  comma  5  dell’articolo  22  della  l.r.  25/1998  la  parola:  “indus t riale”  è  sostituita  dalle  seguen t i:  “di
ambito”.

 Art.  65
 Modifiche  alla  rubrica  del  titolo  VI  della  l.r.  25/1998  

1.  La  rubrica  del  titolo  VI  della  l.r.  25/1998  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “Disposizioni  per  la
progra m m azione  di  ambito  nonché  per  l’attribuzione  dei  finanziamen ti .”.

 Art.  66
 Modifiche  all’  articolo  23  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  1  dell’articolo  23  bis  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “o  non  si  sia  provvedu to,  entro  i  termini
previs ti  dalla  presen t e  legge,  alla  costituzione  della  comunità  d’ambito”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “o
non  si  sia  provveduto,  entro  il  termine  previs to  dall’articolo  51  della  l.r.  69./2011  alla  costituzione  degli
organi  dell’autor i tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.” .

 Art.  67
 Modifiche  all’  articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  3  dell’articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998,  le  parole:  “che  hanno  provvedu to  alla  costituzione
delle  comunità  d’ambito  , e”  sono  soppres s e .

 Art.  68
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  6  dell’articolo  31  della  l.r.  25/1998,  le  parole:  “ove  costituite”  sono  soppres se .  

 Art.  69
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  30/2005  

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  30/2005  è  sostituita  dalla  seguen te :  “Opere  di  bonifica  realizzate  dai
consorzi  e  di  edilizia  residenziale  pubblica.  Opere  e  interven t i  previsti  dal  piano  di  ambito  per  il  servizio
idrico  integra to”.

2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  30/2005  è  inserito  il seguen te :

“2  bis.  L’autori tà  idrica  toscana  di  cui  all’ar ticolo  3  della  legge  regionale .28  dicembr e  2011,  n.  .69.
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(Istituzione  della  autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),
costituisce  autori tà  esproprian t e  per  la  realizzazione  delle  opere  e  degli  intervent i  previs ti  nel  piano  di
ambito.”.  

 Art.  70
 Modifiche  all’ articolo  12  della  l.r.  91/1998  

1.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  12  della  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa
del  suolo),  è  aggiunto  il seguen te :

“1  quate r .  La  Giunta  regionale  approva  con  deliberazione  linee  guida  contenen t i  indirizzi  per  l’ottimale
gestione  delle  risorse  idriche  con  particola r e  riferimen to  alla  razionalizzazione  degli  approvvigiona m e n t i
in  relazione  alla  effet tiva  disponibili tà  della  risorsa.”.

 Art.  71
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  35/2011  

1.  Dopo  la  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  35/2011  è  inseri ta  la  seguen te :

“b  bis)  previs te  nel  piano  di  ambito  di  cui  all’articolo  19  della  legge  regionale .28 .dicem b r e  2011,  n.  69.
(Istituzione  della  autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  e
definite  stra tegiche  di  interes se  regionale  nell’ambito  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale
(PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambiental e  ed  energe t ico
regionale).”.  

2.  Dopo  la  lette ra  b  bis),  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  35/2011,  è  inseri ta  la  seguen t e :

“b  ter)  previs te  nei  piani  di  ambito  di  cui  all’articolo  27  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25
(Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti)”.  

 Art.  72
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  14/2007  

1.  Dopo  la  lette ra  d)  del  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione
del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale)  è  aggiunta  la  seguen t e :

“d  bis)  all’ar ticolo  25  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69.(Isti tuzione  della  autorità  idrica
toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007).”.

 Art.  73
 Modifiche  all’  articolo  27  della  l.r.  61/2007  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  27  della  l.r.  61/2007  le  parole:  “piani  indust ri ali”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“piani  di  ambito”.

 Art.  74
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  61/2007  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  31  della  l.r.  61/2007,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  I piani  di  ambito  di  cui  all’ar ticolo  27  della  l.r.  25/1998  hanno  i contenu t i  di  cui  all'ar t icolo  203,  comma
3,  del  d.lgs.  152/2006.”.

 Art.  75
 Abrogazioni  

 1.  A decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  legge  regionale  4  aprile  1997,  n.  26  (Norme  di  indirizzo  per  l’organizzazione  del  servizio  idrico  

integra to  in  attuazione  degli  articoli  11  e  12  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36 );  
b)  legge  regionale  21  luglio  1995  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  

“Disposizioni  in  materia  di  risorse  idriche”);  
c)  articolo  7  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  

dall’inquinam e n t o);  
d)  articoli  23,  24  e  26  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e

la  bonifica  dei  siti  inquina ti).  
e)  comma  3  dell’articolo  21  quate r  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  

delle  acque  dall'inquina m e n t o) .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  finan z i a r i e  e  en t ra t a  in  vigor e  
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 Art.  76
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  25,  comma  1  lette r a  c),  sono  definite,  a
parti re  dall’esercizio  2012,  in  coerenza  con  gli  stanziamen ti  di  bilancio,  con  il PAER  di  cui  alla  l.r.  14/2007 .

 2.  Gli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge,  derivanti  dalla  costituzione  e  dal  funzionam e n to  dell'osserva to r io  di
cui  all'ar t icolo  49,  sono  stimati  in  euro  3.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2015,  2016  e  2017  e  sono
finanzia ti,  senza  nuove  o  maggiori  spese,  mediante  gli  stanziamen ti  di  cui  alla  unità  previsionale  di  base
(UPB)  432  “Azioni  di  sistema  per  la  tutela  dell'ambien te  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2015  e
plurienna le  2015  – 2017.  (17)  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  77
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

 Allegato  A
 – Assegnazione  dei  comuni  alle  diverse  conferenz e  territoriali  (10 )

 Conferenza  Territo riale  n.  1  - Toscana  Nord  

 Abetone  

 Aulla  

 Bagni  di  Lucca  

 Bagnone  

 Barga  

 Borgo  a  Mozzano  

 Camaiore  

 Camporgiano  

 Careggine  

 Carra r a  

 Casola  in  Lunigiana  

 Castelnuovo  Garfagnan a  

 Castiglione  di  Garfagnan a  

 Comano  

 Coreglia  Antelminelli  

 Cutigliano  

 Fabbriche  di  Vallico  

 Filattie r a  

 Fivizzano  

 Forte  dei  Marmi  

 Fosciandor a  

 Fosdinovo  

 Gallicano  

 Giuncugna no  

 Licciana  Nardi  

  Lucca  

 Massa  

 Massa ros a  

 Minucciano  

 Molazzana  

 Montignoso  

 Mulazzo  
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 Pescaglia  

 Piazza  al  Serchio  

 Pietrasan t a  

 Pieve  Fosciana  

 Piteglio  

 Podenzana  

 Pontremoli  

 San  Marcello  P.se  

 San  Romano  in  Garfagna n a  

 Seravezza  

 Sillano  

 Stazzema  

 Tresana  

 Vagli  di  Sotto  

 Vergemoli  

 Viareggio  

 Villa  Collemandina  

 Villafranca  in  Lunigiana  

 Zeri  

 Conferenza  Territoriale  n.  2  Basso  Valdarno  

 Altopascio  

 Bientina  

 Buggiano  

 Buti  

 Calci  

 Calcinaia  

  Capannoli  

 Capannori  

 Capraia  e  Limite  

 Casciana  Terme  

 Cascina  

 Castefranco  di  Sotto  

 Castelfioren t ino  

 Cerre to  Guidi  

 Certaldo  

 Chianni  

 Chiesina  Uzzanese  

 Crespina  

 Empoli  

 Fauglia  

 Fucecchio  

 Gambassi  terme  

 Lajatico  

 Lamporecchio  

 Larciano  

 Lari  
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 Lorenzana  

 Marliana  

 Massa  e  Cozzile  

 Monsum m a no  terme  

 Montaione  

 Monteca rlo  

 Monteca t ini  Terme  

 Montelupo  Fiorentino  

 Montesp e r toli  

 Montopoli  Valdarno  

 Palaia  

 Peccioli  

 Pescia  

 Pieve  a  Nievole  

  Pisa  

 Poggibonsi  

 Ponsacco  

 Pontebug gian es e  

 Pontede r a  

 Porcari  

 S.  Gimignano  

 San  Giuliano  Terme  

 San  Miniato  

 Santa  croce  sull'Arno  

 Santa  Maria  a  Monte  

 Terricciola  

 Uzzano  

 Vecchiano  

 Vicopisano  

 Villa  Basilica  

 Vinci  

 Conferenza  Territo riale  n.  3  Medio  Valdarno  

 Agliana  

 Bagno  a  Ripoli  

 Barberino  di  Mugello  

 Barberino  Val  d'Elsa  

 Borgo  San  Lorenzo  

 Calenzano  

 Campi  Bisenzio  

 Cantaga llo  

 Carmignano  

 Castelfranco  di  Sopra  

 Cavriglia  

 Dicomano  

 Fiesole  

 Figline  Valdarno  
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 Firenze  

  Greve  in  Chianti  

 Imprune t a  

 Incisa  Val  d'Arno  

 Lastra  a  Signa  

 Londa  

 Loro  Ciuffenna  

 Montale  

 Montem u rlo  

 Monteva rchi  

 Pelago  

 Pian  di  Scò  

 Pistoia  

 Poggio  a  Caiano  

 Pontassieve  

 Prato  

 Quarr a t a  

 Reggello  

 Rignano  sull'Arno  

 Rufina  

 Sambuca  Pistoiese  

 San  Casciano  Val  di  Pesa  

 San  Giovanni  Valdarno  

 San  Godenzo  

 San  Piero  a  Sieve  

 Scandicci  

 Scarpe ri a  

 Serr avalle  Pistoiese  

 Sesto  Fiorent ino  

 Signa  

 Tavarnelle  Val  di  Pesa  

 Terranuova  Bracciolini  

 Vaglia  

 Vaiano  

 Vernio  

  Vicchio  

 Conferenza  Territoriale  n.  4  Alto  Valdarno  

 Anghiari  

 Arezzo  

 Badia  Tedalda  

 Bibbiena  

 Bucine  

 Capolona  

 Caprese  Michelange lo  

 Castel  S.  Niccolò  

 Castelfocognano  
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 Castiglion  Fibocchi  

 Castiglion  F.no  

 Chianciano  

 Chitignano  

 Chiusi  

 Chiusi  della  Verna  

 Civitella  in  Val  di  Chiana  

 Cortona  

 Foiano  della  Chiana  

 Late rina  

 Lucignano  

 Marciano  della  Chiana  

 Monte  S.  Savino  

 Montemignaio  

 Montepulciano  

 Monterchi  

 Ortignano  Raggiolo  

 Pergine  Valdarno  

 Pieve  S.  Stefano  

 Poppi  

 Pratovecchio  

 Sansepolcro  

  Sestino  

 Sinalunga  

 Stia  

 Subbiano  

 Talla  

 Torrita  di  Siena  

 Conferenza  Territo riale  n.  5  Toscana  Costa  

 Bibbona  

 Campiglia  Marit tima  

 Campo  nell 'Elba  

 Capoliveri  

 Capraia  Isola  

 Casale  Maritt imo  

 Castagne to  Carducci  

 Castellina  Maritt ima  

 Castelnuovo  Val  di  cecina  

 Cecina  

 Collesalvet ti  

 Guardis t allo  

 Livorno  

 Marciana  

 Marciana  Marina  

 Monteca t ini  Val  di  Cecina  

 Montescu d aio  
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 Monteve rdi  M.mo  

 Orciano  Pisano  

 Piombino  

 Pomaranc e  

 Porto  Azzurro  

 Portofer r a io  

 Radicondoli  

 Rio  Marina  

 Rio  nell'Elba  

  Riparbella  

 Rosignano  M.mo  

 San  Vincenzo  

 Santa  Luce  

 Sasse t t a  

 Suvere to  

 Volterr a  

 Conferenza  Territoriale  n.  6  Ombrone  

 Abbadia  San  Salvatore  

 Arcidosso  

 Asciano  

 Buonconven to  

 Campag n a t ico  

 Capalbio  

 Casole  D'Elsa  

 Castellina  in  Chianti  

 Castelnuovo  Berarde n g a  

 Castiglione  della  Pescaia  

 Castiglione  D'Orcia  

 Castel  del  Piano  

 Castell 'Azzara  

 Cetona  

 Chiusdino  

 Cinigiano  

 Civitella  Paganico  

 Colle  Val  d'Elsa  

 Follonica  

 Gaiole  in  Chianti  

 Gavorrano  

 Grosse to  

 Isola  del  Giglio  

 Magliano  in  Toscana  

 Manciano  

  Massa  Marit tima  

 Montalcino  

 Monte  Argenta r io  

 Monter iggioni  
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 Monteroni  d'Arbia  

 Montero ton do  

 Monticiano  

 Montie ri  

 Murlo  

 Orbetello  

 Piancas t ag n a io  

 Pienza  

 Pitigliano  

 Radda  in  Chianti  

 Radicofani  

 Rapolano  Terme  

 Roccalbegn a  

 Roccas t r a d a  

 San  Casciano  Bagni  

 San  Giovanni  d'Asso  

 San  Quirico  d'Orcia  

 Santa  Fiora  

 Sarteano  

 Scansano  

 Scarlino  

 Seggiano  

 Semproniano  

 Siena  

 Sorano  

 Sovicille  

 Trequand a  

Note

1- 4.  Note  soppress e .
5.  Parole  così  sos tituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  141.
6.  Parole  così  sostit uite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  142.
7.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  143.
8.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  144.
9.  Numero  così  sostituit o con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  145.
10.  Si  veda  la deliberazione  del  Consiglio  regionale  11  giugno  2013,  n.  59 .
11.  Lettera  abrogata  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  98.
12.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  11  giugno  2014,  n.  31 , art.  1.
13.  Articolo  inserito  con  l.r.  20  gennaio  2015,  n.  8 , art.  1.
14.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  gennaio  2015,  n.  8 , art.  2.
15.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  gennaio  2015,  n.  8 , art.  3.
16.  Parole  aggiunte  con  l.r.  20  gennaio  2015,  n.  8 , art.  4.
17.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  20  gennaio  2015,  n.  8 , art.  5.
18- 20.  Note  soppress e .
21.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  46.
22.  Parole  soppresse  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  47.
23.  Parole  soppresse  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  48.
24.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  49.
25.  Parol e  soppresse  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  49.
26.  Comma  co sì  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  50.
27.  Parole  soppresse  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  51.
28.  Parol e  soppresse  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15 , art.  52.
29.  Punto  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  1 .
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30.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  2.
31.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  3 .
32.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  4 .
33.  Com ma  inserito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  4 .
34.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  5 .
35.  Parole  aggiunte  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  6 .
36.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  6 .
37.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  7 .
38.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  8 .
39.  Com ma  abrogato  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  8 .
40.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  8 .
41.  Articolo  inserito  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  9 .
42.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  febbraio  2018,  n.  10,  art.  10 .
43.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  21  febbraio  20